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ILEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono .153.

REGIO ,DSO@,TQ-LEGGE a settembre 1926, n. 2307.

Approvazione della Convenzione per evitare le dopple impo.
sizioni e per -regolare altre questioni in materia di imposte dl.
rette, conclusa a Roma 11 25 novembre 1925 tra il Regno d'Italia
ed 11 Itegno d'Ungheria.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO 10 PER ŸOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli aï•ticoli 5 e 10 dello Statutó föndamentale del

Regno;
Visto-Part. 8, n, 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta Purgenza del provvedimento, percliò, dovendo

la Convenzione entrate in vigore co1 1° gennaio 1927, oc-
corre provvedere tempestivainente agli atti preliminari e

innanzi tutto allo scambiö delle relative ratifiche col Go-
yerno- ungherest;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Statõ e Ministro Segretario di Stato per gli
.afiri estei'i, di'concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamã decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed iátera esecuzione è data alla -Coilvenzione per
vitaré le doppie imposizioni e per regolare altre questioni
in materia di imposte dirette, ponclusa a Roma 11.25 no-

vembre 1g5 tra il Regnö d'Italia ed 11 Regno d'Ungherin.

Art. 2.

Il presente decreté, che entrerà in igure 11 1• geli<
aaio 1927, sarà presentato al Parlamento pe'r la sua cons
versione in legge; il Ministro proponente è autorizzato alla;
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 3 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

- · MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli ; Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 gennaio 1927 • Anno V,
Allt del Governo, registro*286,' foglio 101. -- CooP

Convenzione tra il Regno d'Italia ed il Regno d'Ungheria per
impedire doppie imposizioni e risolvete altre questioni in
materia di imposte dirette.

Sua Maestà 11 Re d'Italia e S. A. Serenissima il Reg-
gente d'Ungheria, animati dal desiderio di impedire doppie
im,posizioni e di regolare altre <iuestioni in materia di im-
poste dirette, hanno risoluto di concludere una Conven-
zione a tale scopo ed hanno perciò nominati i foro Pleni-
potenziari:

ßna Maestù il Re d'Italia:

S. E. Benito Mussolini, Presidente del Consiglio e Mi-
istro' per gli affari esteri;

ßna Altezza ßerenissima il Reggente d'Ungheria: •

S. E. il Conte Alberto Nemes de Ridvég, Inviato stra-
rdinario e Ministro plenipotenziario del Regno d'Unghe-
ria a Roma;
Il dott. Alessandro Kneppo, Consigliere ministeriale nel

Ministero delle finanze d'Ungheria.
. . . .

I Plenipotenziari, dopo essersi scambiati i pieni poteri è
averli riconosciuti validi, hanno convenuto quanto segue:I

Art. 1.

La presente Convenzione ha lo §copö di dettare regöle 11-
mitatamente all'applicazione delle imposte dirette.
Sonó considerate imposte dirette, ai sensi della presente

Convenzione, quelle che, in base alla legislazione di ciascund
del due Stati, vengono prelevate direttamente sui redditi,
alordi o netti, o sui patrimoni, sia per conto dei due Stati,
ontraenti, sia per conto deiComitati ungheresi (Vármegyék),
sia per conto delle Provincie e dei Comuni, anche sotto
forma di addizionali. La presenlo Convenzione, pertanto,
non riguarda le imposte indirette @ui frasferimenti e sui
consumi.
Le regole della Convenzione sono separatamente dettate

per le imposte dirette reali sui redditi (articoli 2 a 7) e

per le imposte dirette personali (articoli 8 a 10).
Sono considerate come reali, ai sensi della Convenzione,

quelle imposte dirette che vengonó prelevate avendo ri-

guardo ai singoli obbietti di imposizione ed in base alla;
loro a,ppartenenza economica al territorio di uno Stato.
Sono considerate come imposte personali quelle imposte <li-
rette che vengono prelevate sull'insieme degli obbietti im-
ponibili - redditi o beni - con riguardo alla persona dcI
contribuente cui spettano e in base alla cittadinanza, alla
residenza o al soggiorno della persona stessa, ,
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J. Quali imposte reali si considerano particolarmente:
1• per la legislazione italiana:
a) Piinposta sui terreni;
b)'1'imposta sui fabbricati;
c) Pimposta sui redditi di ricchezza mobile;
d) l'imposta sui redditi agrari.

2° per la legislazione ungherese:
a) a fûldadó (imposta sui terreni);
b) a házadó (imposta sui fabbricati);
c) as Altalános kereseti adó (imposta generalle sui

tedditi mobiliari);
d) a társulati adó (imposta sulle società)

,II. Quali imposte personali si considerano:
1° per la legislazione italiana:
a) Pimposta complementare progressiva sul reddito;
b) Pimposta sul patrimonio.

2° per la legislazione ungherese:
a) a jövedellemad6 (imposta sul redditö complessivo);
b) a vagyonadó (itaposta sul patrimonio),

Art. 2.

L'imposta reale che colpisce il reddito dei beni immobili
è aspplicata soltanto dallo Stato nel quale gli immobili sono
situati.

Art. 3.

L'imposta reale che colpisce il reddito proveniente da una
attività industì•iale o commerciale di qualsiasi specie, è ap-
plicata soltanto dallo Stato nel territorio del quale Pim-

presa ha il suo stabilimento, anche quando essa estenda la
sua attività sul territorio delPaltro Stato contraente, senza
avervi uno stabilimento.
S'intende per stabilimento, ai fini della presente Conven-

zione, una stabile organizzazione produttiva della impresa
nella quale si esplichi in tutto od in parte Pattività della

impresa stessa.
Se l'impresa ha stabilimenti in entrambi gli Stati con-

traenti, ciascuno degli Stati applicherà Pimposta sulla parte
del reddito prodotto con Fattività degli stabilimenti situati
nel territorio rispettivo.
Agli effetti deMa ripartizione del reddito fra i due Stati,

nei casi previsti dal 3° comma del presente articolo, le autõ-
rità finanziarie dei due Stati contraenti potranno doman-
dare al contribuente di presentare bilanci generali, bilanci
speciali e ogni altro documento previsto dalle leggi del ri-
spettivo Stato.

Art. 4.

L'imposta reale che colpisce i redditi di lavoro, compresi
i redditi delle professioni libere, è applicata soltanto dallo
Stato nel territorio del quale è esplicata l'attività perso-
nale da cui il reddito proviene. Si ha esercizio di profes
sione libera in un determinato luogo solo quando Pattività
professionale sia in esso stabilmente esplicata.
L'imposta reale che colpisce il reddito proveniente dans

prestazione li un lavoro, in quanto è costituito da stipendi
assegni, pen oni, salari ed altre retribuzioni pagate dallo
Stato, dai Comitati ungheresi, dalle Provincie, dai Comuni
e da altre persone morali pubbliche regolarmente cdstituite
secondo la legislazione interna degli Stati contraenti, è ap
plicata soltanto dallo Stato al quale appartiene il debitore.

Art. 5.

L'imposta reale che colpisce il reddito proveniente dal
Pimpiego di capitali- mobiliari, è applicata .soltanto dallo
Stato uol quale il reddituario ha il suo domicilio, salvõ 1e
seguenti eccezioni:

16 Pimposta che colpisce il reddito dei crediti con una
garanzia ipotecaria, è"applicata soltanto dallo Stato nel
quale gli immobili sono situati;

26 Fimposta che colpisce gli interessi corrimposti sui
prestiti dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e di altré
persone morali pubbliche regolarmente costituite secondo la
legislazione interna degli Stati contraenti, come pure gli
interessi delle obbligazioni emesse da società e da altre
persone giuridiche, è applicata soltanto dallo Stato al qualle
appartiene il debitore.
La regola prevista al comma precedente (26) si applion an,

che per la tassazione degli interessi dei depositi a rimparmiä
ed in conto corrente presso banche, istituti ed ogni altra
impresa che esercita il credito. Se Pimpresa ha stabilimenti
in entrambi gli Stati contraenti, ciascuno degli Stati pre-
leverà Pimposta sugli interessi dei depositi eseguiti negli
stabilimenti che sono nel suo territorio.

Art. 6.

L'imposta reale sulle « tantiëmes » distribuite da söcietà,
che esista o che venga introdotta negli Stati contraenti, &
applicata daho Stato nel quale si trovi la sede legale od il
centro effettivo dell'impresa.
Se in uno degli Stati contraenti si trova la sede legale e

nelPaltro il centro effettivo de1Pimpresa, le supreme autds
rità finanziarie dei due Stati sl intenderanno di voltalin
volta per un'equa ripartizione delle « tantièmes y soggette
ad imposta.

Art. 7.

L'im,posta reale che colpisce le rendite vitalizie e quella
che colpisce ogni altra specie di reddito che non sia indi-
cato nei precedenti articoli, sono applicate soltanto dallo
Stato nel quale il reddituario ha il suo domicilio.

Art. 8,

L'imposta personale che colpisce Pinsieme dei redditi del
contribuente è applicata da ciasenno degli Stati contraenti
secondo le regole seguenti:

1° ai redditi provenienti:
a) da beni immobili;
b) da crediti ipotecari;
c) dall'industria o dal commercio;
d) dal lavoro, comprese 11e retribuzioni pagate da enti

pubblici, saranno applicate le stesse regole ilssate per gue-
sti redditi dagli articoli rispettivi;

2° per ogni altra specie di reddito, compresi i dividendi
delle azioni, le « tantièmes », gli interessi di titoli emessi
da persone morali pubbliche e società, e quelli dei depositi
presso banche'.o altri istituti di credito, la tassazione sarà
fatta nello Stato ove il contribuente ha la sua residenzas
Agli effetti della presente disposizione sarà considei•atU

come residenza il luogo dove il contribuente ha una dimora
abituale in condizioni tali da autorizzare la presunzione che
egli abbia intenzione di conservarla.
Quando il contribuente abbia residenza in entrambi gli

Stati contraenti, l'imposta sarà .applicata da ciascunö de-
gli Stati in proporzione del soggiorno in ognuno di essi du-
rante Panno che serve di base alla tassazione. Il soggiornò
trascorso alPinfuori di entrambi gli Stati contraenti, è
computato a favore dello Stato del quale il contribuente
ha la cittadinanza.
Quando il contribuente non abbia la residenza in alcunö

degli Stati contraenti, Piniposta è applicata dallo Stato
in cui il contribuente stegsö ha il suo durevgle soggigo,
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Per dureyole soggiorno si intende'la permanenza nello-Stato
iii.condizioni tali da far ritenere .cha quesia non sia' sol-
tanto occasionale.
Quando non vi sik neänchè if durevole soggiorno in al-

cuno degll
.

Stati coxitraënti, Pimposta è applicatar dallo
Stato di cui il contribuente ha la cittadinanza.
Ai sensi del, presente articolo, la residenza delle persone

giuridiche - nel caso che queste siano soggette alPimposta
gulPinaleme dei redditi -- s'intende esistere nel luogo ove ,

le versone giuridiche stesse hanno la loro sede legale,
art. 9.

L'impösta sul patrimoniõ, sia continuatiŸa, ,sia prelevata
per una volta tanto, che esista o che venga introdotta ne-
gli Stati contraenti, sarà applicata da-ciascuno degli Stati
stessi. sopra i beni del contribuente. che si trovino nel ter-
ritoi·io di questo Stafo.
Per i patrimoni rappresentati:
a) da beni immobili.;
b) da crediti ipotecari;
c). da, imprese, industriali o commerciali.;

l'esistenza-nel territorio- di uno degli Stati contraenti,' al.
Jini,delfapplicaziolie , delPimp'osta suf patrizionio, ò deter-
minata.dai principtradottati.negli articolitprecedenti per
,la .tassazione.'reale. dei redditi provenienti da tali beni.
- :Per-bgni.altra specie di beni mobiliari, comprese le azioni
di società, i..titoli emessi da:persone morali pubbliche e da
società, ed i depositi presso banche ed altri istituti di cre-
dito, si applicheramfo le stesse regold adottate per. Pimpõ
sta sulPinsieme dei redditi.

Art. 10.

Le rëgole stabilite dalPart. 9 deMa presente Convenzione,
,in rapporto .alla imposta sul ,patrimonio, si. applicano an-

che alPimposta sugli incrementi di patrimonio che. even-
taalmedte esista in uno degli Stati contrnenti o che vi sia
adöttata per Pavvenire./

Art. 11.

I rapj>resántahti diplómatici, consolari e speciali di cia-
iicuno degli Stati contraenti, in quanto .siano di carriera,
come pure-gli inipiegati addotti at loro ufBelo e le péýsone
che sonò al seryisio loro e dei loro impiegati, sono 'esenti
alle imposte dirette nello Stat¯o presso il quale sono accre-
ditati.
Ilesenzione è .concessa solo in quanto essi- siano sudditi

'dello Stato che rappresentano e in quanto non esercitino nel
territorio dello Stato presto il quale sono accreditati, e al
'di'fuori'del foro uincio o servizio, alcuna prótessione, in-
dustria od altra attivith lucrativa. L'esenzione non si esten-
de alle , imposte che eòlpisc°oio i beni indicati alle lettere
a) 31, c) dëlPärt., 6 ovverò i.1òrò redditi;"nò a quelle im-
poste che solio prelevate alla fonte (riténuta diretta - e ri-
t ilita, di riën1sa).

.

Art. 12.

Allorchè sia 'prövato che Pazione delle autorità finan-
siarie degli Stati contraenti abbia avuto per il contribuente
Pefetto di una doppia -impbsizione, egli potrà reclamare
contro tale fatto allo Stato.nl quale appartiene. Se il.re-
clàmo, ò · riconoseinto fondato, la' suprema autorità finan-
ziaria di questo Stato potrà accordaksi· con la suprema au-
torità finanziaria delPaltro pei evitare, in modo equo, 'unà
doppia imposizione.

Art. 13.

- Per eliminare doppie imposizioni in casi che non siano
.þspressamente.. regolati nella presente Convenzione, cõme,

pure in casi di diincoltà o di dubbi nella interýretazione e

nella applicazione della, Convenzione étessa, le supreme auto-
rità finanziarie dei diie Stati contraentia potratmo stipu-
lare accordi speciali.

Art. 14.

Le Parti contraenti si impegnano ad affidare alle supreme
autorità finanziarie dei due Stati, Pequa definizione di ogni
altra questione che potesse sorgere, sià a causa dei diffe-
renti principf che regolano Papplicazione delle imýoste in
ciascuno dei due Stati, sia a causa delle date decisive fià•
sate b che potranno essere fissate dalle leggi dei due Stati
per Pimposta sul patrimonio, ed iit genere,'per qtialsiasi'al-
tra'questionë relativa ad imposte dirette che'non trovi esplin
cita soluzione nella presente Convenzione, o che si tioti an-
cora in sospeso al momento delPentrata in vigore della
Convenzione stessa.

Art. 15.

Le Parti contraenti s'impegnanò a prëstarsi, assistenza
reciproca per facilitare Papplicazione e la riscossione delle
imposte dirette.
.Unao Convenzione separata fisserà le regole alle quali

questa assistenza sarà doggetta.

Art. 16.

La presente Convenzione, redatta in doppio originalepund
in lingua italiana e l'altro in lingua ungherese, sara ratia
ficata; e le ratifiche relative saranno scambiate a Roina il
piil presto - possibile. In caso di divergenza farà fede il ten
sto italiano.
.La Convenzione enträin vigore col 1° gennaio,1927, e.vige

fiilo a che non venga denunciata da una de11e Parti con.
traenti.
La denuncia dovrà essere effettuata nimeno, otto mesi

prima dello scadere de1Panno solare; quando detto termine
sia osservato, la Convenzione cesserà di aver vigore dal 1•

gennaio- delPanno successivo.
' -La. Convenzione ratificata sarà pubblicata in ciascuno dei
due Stati nella Raccolta U,ificiale delle leggi.
In fede di che i Plenipotenziari Phann firmata e munita;
ei Iord sigilli.
Fatta a Roma il 25 növembre 1925.

(L. 8.) Bestro MUSSOUNI (L. Ñ.) A. NSHES.
(L. ß.) D.n KNEPPO Simoon,

PROTOCOLLO FINALE.

11'momento di procedere alla.firma della1)resente Con-
venzione oggi conclusa fra PItalia e PUngheria, allo sco-

po di evitare doppie imposizioni e di regolire altre qu'e-
stioni in materia di imposte ßirette, i sottoscritti Elezii-
potenziari hanno fatto le seguenti concòrdi dichiarazioni
che formano parte integrante della Convenziöne medesima.

( eme

1. L'indicazione delle imposte dirette vigenti nei dúe
Stati contraenti, contenuta nelPart. 1 dells Cónvenzione,
esemplificativa e non tassativa.
I casi di dubbio verranno chiariti d'intesa tra le supreme

autorità ûnanziarie dei due Stati
Le supreme autorità finanziarie dei due Stati si scam-

bieranno alla fine di ogrii anno, Polenco aggiornato delle
imposte dirette vigenti in ciascun Paese.
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2.·Resta inteso che nelle imposte reali ungheresilindi-
cato p1Part. 1, n. I, 1°), llettera c), della Convenzione, rien-
trano, ni fini della Convenzione stessa, anche quelle che
sono prelevate sugli interessi di obbligazioni e sugli inte-
ressi di depositi a risparmio od in conto corrente, e che la
.vigente legislazione tributaria in Ungheria comprende tra
.le tasse (illetékek).

3. Per attività industriale e commerciale, secondo Par-

ticòlo 3 della Convenzione, sa intesa anche quella che sia

esplicata da società di assicurazione, di trasporto, di traf-
fibo, finanziarie e di credito, nonchè quella relativa ad eser-

cizio di mestieri, in quanto da questi ultimi non derivino
redditi che la Convenzione classifica fra quelli di lavoro.

.
4. Sono considerati come « stabilimenti » ai sensi del-

,

l'ar
.
3 della Convenzione, oltre che la sede sociale ed il

contro effettivo delPimpresa, le succursali, le filiali ed agen-
zie; le fabbriche, le officine, i laboratori; i locali di compra
e vendita, i magazzini ed altri esercizi commerciali aventi
carattere di stabile organizzazione produttiva, come pure
rappresentanze permanenti.
"

' 5. Le súpreme autorità finanziarie dei due Stati con-
ti'aenti stipuleranno un accordo speciale per regolare, in
modo equo, la ripartizione del reddito proveniente dalle im-
pt•eso industriali o commerciali, nei casi ed ai fini previsti
dal comma 36 delParticolo 3.

G. Qiiando in uno dei due Stati esista o venga impian-
†dta una impresa che, pur essendo giuridicamente autonoma
secondo le leggi civili, abbia tali legami e tali rapporti di
dipenðenza o .di compartecipazione con una impresa giu-
ridicamente autonoma sul teri'itorio dell'altro Stato, da co-

ètituire con essa una unità economica e da essere perciò
ritenuta, secondo le leggi tiscali dello Stato in cui essa si

trova, uno stabilimento delPimpresa esistente nelPaltro
Stato, si applicheranno le regole delPart. 3, terzo e quarto
comma, della Convenzione.

7. Ai sensi delPart. 3, comma 4°, della Convenzione, si
considerano:

a) come « bilanci generali » quelli che comprendono
i risultati complessivi dell'impresa e che siano compilati e
ábblicati a norma delle leggi dello Stato nel quale si trova
la sede legale od il centro effettivo de1Pimpresa stessa;

. b) come « bilanci speciali » quelli che comprendono
i risultati della gestione degli stabilimenti nello Stato che

a¡iþ1ien Pimposta e che siano compilati e pubblicati a nor-

ma delle leggi di detto Stato;
c) come « ogni altro documento », ogni documento ri-

guardante la gestione degli stabilimenti e necessario per lo
accertamento dei loro redditi soggetti ad imposizione nello
Stato che applica l'imposta.

8. Quali professioni libere, ai sensi delPart. 4 della Con-
vehzione, si intendono specialmente quelle che si riferiscono
kil*atiività scientifica, artistica, letteraria, delPinsegna-
mento o eduenzione, alla attività dei medici, avvocati, ar-
chitetti, ingegneri.

9. Interessi di depositi a risparmio ed in conto corrente,
nelisänso delPart. 5 della Convenzione, sono quelli che de·
rivano da investimenti stabili di capitali e non da. cönti

correnti-commerdiali.
10.. Per i contribuenti, i quali dimostrino di aver tra-

sferité; .definitivamente la loro residenza dalPuno alPaltro
Stato contraente, Pobbligo della imposta, in quanto si con-
.netta alla residenza o al soggiorno, finisce nel primo Stato
col giorno in cui è avvenuto il trasferimento.

11. Le regole fissate dall'art. 0 della Convenzione nön

sono.applicabili alle imposte.sul patrimonio da prelevare
per una volta tantö e la clii data decisiva sia anteriore aila
data della presente Convenzione, quand'anche le imposte

stesse, per disposizione delle corrispondenti leggi istitutivé,
si trovino tuttora in corso di pagamento.

12. Al fine di evitare eventuali dubbi, si chiarisce che
la disposizione delPart. 11 non pregiudica il diritto di go-
dere degli eventuali. maggiori privilegi od esenzioni che, _in
forza delle norme generali del diritto internazionale, fos-
sero già o potesse.ro in avvenire essere accordati ai rappre-
sentanti diplomatici e consolari.

13. La regola contenuta nelParticolo 12 della Convens
zione non esclude nè limita il diritto di reclamo accor-

dato al contribuente dalla legislazione interna dello Statd
che esegue la tassazione.

14. Resta inteso che la facoltà conferita con Part. 13
alle autorità finanziarie dei due Stati contraenti, ha lo

scopo di consentire Papplicazione dei princip1 fissati nella

Convenzione ai casi eventualmente non previsti o non com«

pletamente regolati da essa, e non quello di consentire che

vengano fissati principt diversi da quelli dalla Convenzione
stessa stabiliti.

15. Per quanto riguarda Pimposta sulle successioni, le
' Parti contraenti si riservanó di concludere un accordo se-

. parato.
II.presente Protocollo, che sarà considerato com apprõ«

vato dalle Parti contraenti, senz'altra ratificazione spe-
ciale, per il solo fatto dello scambio delle ratifiche della

Convenzione alla quiale si riferisce, ò stato redatto in doppio
originale, in lingua italiana e in lingua ungherese, a Roma
il 25 novembre 1925. In caso di divergenza farà fede il te-
sto italiano.

DENITO MUSSOLINI Ã. NEMES
D.r KNEPPO SÁNDOR

Vistö, d'ördine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro þcr gli affari esteri:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 154.

REGIO DEORETO 12 dicembre 1926, n. 2318.

Variazioni alla olassificazione del comuni di Carrara,:Arezzo,
Mazzarino, Alatri, Boscoreale ed Ivrea agli effetti del dazio di
consumo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

,Visti gli articoli 8 e seguenti de1Pallegato -'A al R. decreto-
legge 24 settembre 1923, n. 2030 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2486, che ha ap-

provato le tabelle di classificazione dei Comuni, agli effetti
delPapplicazione della tariffa dei dazi interni di consumo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segregrio di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle tabelle di classificazione dei Comuni, agli effetti del
dazio di consumo, aliprovate col R. decreto 18 novembre

1923, n. 2480, sono apportate le modifiche di cui alParticolo

seguente.
Art. 2.

Sono dichiarati: di l' classe il comune di Carrard; di 2°
classe i comuni di Arezzo e Mazzarino; di 3a classe i comuni
di Alatri, Boscoreale e Ivrea.
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Ordiniämo che il- presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e. dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato al Roma, addl 12 dicembre 1926.

eVITTORIO EMANUELE.
[VOLPIe

eVisto, ti Guardasigilli: Rocco. '

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1927 - Anno V
'Atti del.Governo, registro 256, foglio126.-CooP

Numero di pubblicazione 155.

REGIÒ DEORETO 23 dicembre 1926, n. 2339.
Riconoscimento giuridico dell'Associazione nazionale per il

controllo della combustione ed approvazione dello statuto re-
lativo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Visto il B. decreto-legge 0 luglio 1920, n. 1331, che isti-
tuisce PAssociazione nazionale per il controllo della combu-
stione;
Visto lo schema di statuto proposto al Ministero per Peco-

nomia nazion'ale dalla Commissione amministrativa prov-
visoria, incaricata della costituzione e della prima organiz·
zazione delPAssociazione, a termini de1Part. 12 del Regio
decreto-legge suddetto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Associazione nazionale per il controllo della combustio-
ne è costituita con personalità giuridica e gestione autono-
ma, secondo le norme delPunito statuto, visto, d'ordine No-
stro; dal Ministro per Peconomia nazionale.

Statuto de1PAssociazione .naxloxale per il controlló
della combustione.

TITOLO I.

Costituøiono ¢ poogi.

'Art. 1,

L'Associazione nazionale per il controllo della; noinlitistios
ne ha personalità giuridica e gestione autonoma.
Essa ha sede in Roma, ed è posta sotto la vigilanza del

Ministero delPeconomia nazionale.

Art. 2.

L'Associazione ha il compito:
a) di provvedere, nei modi e nei limiti stabiliti. col rego-

lamento di esecuzione del R. decreto-legge 0 luglio 1926,
n. 1331, alla applicazione delle norme da esso emanate jaet
la costruzione, l'impianto, l'esercizio e la sorveglianza degli
apparecchi e degli impianti indicati nelPart. 1;

b) di diffondere la conoscenza e facilitare Papplicazione
di sistemi di impianto e di esercizio tecnicaniente perfezio-
nati, mediante la propaganda e Fistruzione del persongle
tecnico addetto agli impianti termici e di condotta degli
apparecc.hi;

c) di esercitare le altre funzioni che in relazione a tali
.finalità siano ad essa deferite.

TITOLO II.

Organi delfAssociatione.

Art. 3.

Sono organi delPAssociazione:
1° il Consiglio di amministrazione ;
2° il presidente;
3° il Comitato esecutivo;
4° il Consiglio tecnico ;
56 il Collegio dei sindaci;
0° il Collegio dei probiviri.

Art. 2. Art. 4.

L'Associazione è posta sotto la vigilanza del Ministero
delPeconomia nazionale.
Quando concorrano gravi irregolarità di funzionamento,
il Consiglio di amministrazione delPAssociazione nazionale
per il controllo della combustione può essere sciolto con

Reale decreto, previo parere del Consiglio di Stato. In tal
caso, Pamministrazione dell'Associazione è assunta da un

commissario straordinario, fino alla ricostituzione del nuo-
vo Consiglio di amministrazione che dovrà aver luogo entro
un anno dalPavvenuto scioglimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deëreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

TTORIO EMANUELE.

Il Consiglio di amministrazione è composto:
a) di dodici membri nominati dal Ministro per Pecono-

mia nazionale su designazione della Confederazione genera-
le fascista delPindustria e da essa scelti tra i consortisti
al corrente coi pagamenti dovuti all'Associazione, col critd-
rio di equa rappresentanza di interessi e di regioni;

b) di sei membri nominati dal Ministro per Peconomly
nazionale fra esperti nella materia.
Non possono far parte dél Consiglio di amministrazione i

costruttori di impianti ed apparecchi termici e di apparec.
chi di pressione nè i loro rappresentanti.
I consiglieri durano in carica 3 anni e possono essere ri-

confermati.
Quando per qualsiasi motivo si verifichi nel Consiglio

una vacanza, il presidente ne dà comunicazione al Ministro
per Feconomia nazionale perchè sia provveduto alla nomina
del nuovo consigliere, il quale dura in carica fino alla sco,-
denza del triennio suddetto.

Bara.uzzo. Art. 5.

Vist6, 18 GuardgaigilN: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, adat 19 gennaio 1927 Annò'y, .E. Consiglio di anuninistrazione ha le seguenti attribu-
gtti del _Governo, registro 256, foÛlio 143. - CooP E10D1:



24-:-1927- GAZZETTE UFFICTALE DEL REGNO D'ITALIK N. 18 ggg

19, pi•opone Ie eventuali modiûcazioni allo statuto;
2° provvede alla compilazione dei regolamenti de1PAs- .

þoeinzione; ,

8° determina la tassa di iscrizione e le quote annualia
ßovute dai consortisti;

P nomina e revoca il personale amministrativo e tecni-
þo delPAssociazione, ne fissa in apposito regolamento le con-
'dizioni di assunzione e le retribuzioni;

5 determina Pemolumento annuale dovuto al presiden-
le del Consiglio tecnico e ai sindaci;

69 forma e approva il bilancio preventivo e quello con-

kuntivo delPAssociazione;
.

7° compie tutti gli atti di gestione occorrenti per il fun-
zionamento delPAssociazione ;

8° delibera sulle azioni da promuovere in giudizio, da
transigere o compromettere per arbitri;

0° delibera infine su tutti gli argomenti demandatigli
Walla legge o dal regolamento o dallo statuto ;

10* nomina nel suo seno il segretario del Consiglio.
Le deliberazioni di cui ai numeri 2, 3 e 6 debbono essere.

hpprovate con decreto del Ministro per Peconomia nazionale.

nità di carica che sarà fissata anno per anno dal Consiglio
di amministrazione in sede di approvazione del bilancio pre·
ventivo.

Art, 9.

In geno al Consiglio di ainministrazione, non elezione al
schede segrete, saranno nominati tre dei suoi membri a for-
Inare, insieme col presidente e col vice-presidente, il Comi-
tato esecutivo delPAssociazione.
Dei tre membri così nominati due dovranno apparteneré

al gruppo dei consiglieri designati dalla Confederazione ge-
nerale fascista delPindustria ed uno al gruppo degli esperti
di nomina ministeriale.

Urt. 10.

Il Comitato si convoca in via ordinaria una volta al mese

e in via straordinaria, quando il presidente lo ritenga ne-

cessario.
Le riuniolii sono valide allorchò intervengano almeno tr#

membri.
Art. 11.

Art. 6.

11 Consiglio di amministrazione si aduna in seduta ordi-

naria due volte alPanno, in marzo e ottobre. Potrà essere

'convocato in via straordinaria ogni volta che il presidente
lo riterrà necessario o allorchè ne sia fatta domanda moti-

yata da almeno un terzo dei consiglieri.
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti po-

hti alPordine del giorno e deve essere spedito ai consiglieri,
per'lettera raccomandata, almeno otto giorni prima di quel-
lo fissato per la convocazione, In caso di urgenza, Pavviso
Idi convocazione, con la sommaria indicazione degli argo-
menti da trattare, deve essere diramato per telegramma al-
nieno tre giorni avanti Fadunanza.
Il mancato intervento a tre adunanze consecutive da par-

te di un consigliere, senza giustificato motivo, può produr-
re la decadenza dall'ufficio, da dichiararsi su proposta del
Consiglio stesso con decreto del Ministro per Peconomia na-
ziönale.

'Art. 7.

Le deliberazioni del Consiglio per essere valide devono
essere prese a maggioranza di voti con la presenza di alme
no la metà dei consiglieri. A parità di voti, prevale quello
del presidente.
In caso di mancanza di numero legale potrà essere .effet-

tuota una seconda convocazione nella quale le deliberazioni
saranno valide qualunque sia il numero dei presenti.
La seconda convocazione potrà essere fissata anche nella

stessa giornata della prima, purchè si osservi un intervallo
fra Puna e Paltra, di almeno quattro ore.

Art. 8.

Il Comitato esecutivo :

a) provvede agli affari di ordinaria ammäistrazionej
b) delibera nelle materie che gli sono deferite dal Congi-

glio di amministrazionè;
c) può prendere, nei casi di urgenza, provvedimenti an-

che d'indole straordinaria, salvo ratifica da parte del Con·

siglio nella sua prima successiva adunanza.

Art. 12,

Il Consiglio di disciplina per il personale tecnico, ammi-
nistrativo e di servizio sath costituito da tre consiglieri
che non fanno parte del Comitato esecutivo, secondo le nor•
me che saranno fissate nel regolamento.

Art. 13.

I membri del Consiglio di amministrazione e del Comita-
to esecutivo hanno diritto, per ogni giorno di seduta, ad
una medaglia di presenza che

.
sarà determinata dal Consi-

glio di amministrazione in sede di bilancio preventivo e ad

una indennità giornaliera e al rimborso di spese di viaggio
per i membri ngn residenti in Roma, secondo le norme che

saranno stabilite nel regolamento.

Art. 14,

II Consiglio tecnico è composto dei dirëttori tecnici delle
sezioni regionali.
Il presidente è nominato dal Ministro per Peconomia na-

zionale fra persone particolarmente esperte, dura in carica

tre anni e può essere riconfermato.

.
Il presidente è nominato dal Ministro per Peconomia na-

zionale in seno del Consiglio di amministrazione.
Egli ha la rappresentanza legale de1PAssociazione; eser-

bitä Palta vigilanzai sulPandamento amministrativo e tecni-

co-de1PAssociazione; convoca e presiede il Consiglio di am-
ministrazione ed il Comitato esecutivo; provvede alPesecu-

zione delle deliberazioni rispettive, ed esercita le funzioni
ad esso demandate dal Consiglio di amministrazione.
Il vice-presidente, nominato allo stesso modo, sostituisce

11 presidente in caso di assenza o impedimento e lo coadiava
nelPesercizio delle sue funzioni.
Il presidente e il vice presidente durano in carica tre anni

a possono essere riconfermati. Ad essi è dovuta una inden.

Art. 15.

Il Consiglio tecnico si riunisce quando il suo presidenté
lo ritenga necessario o quando gliene sia fatta richiesta;

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

'Art. 16.

Il Consiglio tecnico:
a) si pronuncia nei casi indicati dagli articoli 15, 16

e 18 del R. decreto-legge 9 luglio 1920, n. 1331, e negli altri
preveduti nei regolamenti emanati per Fesecuzione di essoj

b) è organo consultivo in materia tecnica.
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Art. 17.

Tutte le deliberazioni e .i pareri del Consiglio tecnico
devono essere comunicati al presidente delPAssocinzione.
Le deliberazioni che implicano sposa sono sottoposte alPap-
provazione. del competente organo amministrativo delPAsso.
ciazione.

Art. 18.

I membri del Consiglio tecnico hanno diritto, per ogni
glórno di seduta, al rimborso delle spese di viaggio e ad
una indennità giornaliera, secondo le norme stabilite nel
regolamento.

Art. 19.

I sindaci de1PAssociazione, nominati secondo quanto di-

spone Part. 9 del R.. decreto-legge 0 luglio 1920, n. 1881,
debbono:

a) esaminare almeno ogni trimestre i libri de1PAssocia-
zione pei conoscere le operazioni sociali ed accertare la
bontà del metodo di'serittura, e controllare le scritture con-

tabili;
b) fare frequenti ed imphovvisi riscontri di cassa, ad in-

tervalli non superiori di un trimestre Puno dalPaltro;
c) rivedere il bilancio consuntivo e riferirne al Consi-

glio di amministraziorie nei teëmiei prescritti.
I sindaci debbono essere invitati ad assistere a tutte -10

rit;nioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 20.

La votazione per la nomina dei due sindaci efettivi e del
supplento da farsi dai consortisti ò indetta dalla Confede-
razione generale fascista delPindustria entro il 31 marzo
di ogni-anno e avrà luogo-per referendum, anche per lette-
ra, con le norme che saranno indicate nel regolamento.
Ogni consortista dispone di un solo voto, qualunque sia il

numero degli apparecchi o impianti denunciati alPAssocia-
zione.
A sindaco effettivo o supplente può essere nominato an.

che persona estranea alPAssociazione.
Song eletti sindaci effettivi coloro che abbiano riportato
il maggiore numero di voti, qualunque sia il numero dei

votanti, e sindaco supplente colui che abbia riportato il

maggior numero di .voti, dopo i sindaci effettivi.

Art. 21.

Al Collegio dei probiviri, nominato in conformità di quan-
to dispone l'art. 10 del R. decreto-legge 0 luglio 1920, nu-
mero 1381, sono sottoposte le vertenze che insorgessero fra
PAssociazione e'i consortisti in dipendenza del vincolo as

sociativo.

TYTOLO III.

Bilanoio delfAssociazione.

rante quindici giorni, a disposizione dei consortisti, e sa,

ranno, entro i quindici giorni successivi, rimessi al Ministero
dolPeconomia nazionale, per Papprovazione, insieme con la
relazione dei sindaci, le osservazioni fatte per iscritto dai
consortisti ed il verbale della seduta del Consiglio di ammi-
nistrazione in cui i hilanci stessi furono approvati.

TeroLo IV.

Dei consortisti.

Art. 23.

Le ditte che fanno parto delPAssociazione debbono éssere
rappresentato da una sola persona e possono designare a
tal uopo anche un estraneo alla ditta stessa.

Art. 24.

Ogni consortista ha diritto cho da parte delPÄssociazio-
ne si provveda :

a) alle prove, alle visite periodicho e alle riprove dei

propri apparecchi in conformità di quanto è disposto dai
regolamenti speciali;

b) a fornire informazioni e consigli circa l'economia nel
consumo dei combustibili e la migliore utilizzazione del

sapore o di qualunque altra energia termica, che non richie-
dano particolari accertamenti sopra luogo.

Art. 25.

Su richiesta dei consortisti, PAssociazione provvederà:
a) per visite alle caldaie ed ai recipienti a vapore ed a

gas da effettuarsi in più di quelle prescritte dai regolamen-
ti speciali;

b) per esperienze di consumo di combustibile e per stu-
di intorno al modo di diminuirlo;

c) per esperienze col freno e con l'indientore sulle mo,
trici termiche e per studi sul modo di migliorare le condi-
zioni di impiego del vapore;

d) per prove di rendimento e di consumo su forni di
qualsiasi specie e destinazione.
Per le prestazioni di cui al presente articolo saranno do.

vuto dai consortisti speciali retribuzioni fissate nel regola-
mento delPAssociazione.

Art. 20.

E' obbligo dei consortisti di sottoporre i loro apparecchi
od impianti alle visite chieste dalPAssociazione anche oltre
quelle prescritte dai regolamenti vigenti e di prestare ogni
aiuto agli agenti tecnici delPAssociazione medesima che po-
tranno accedere nei locali, ove si trovano impianti ed ap-
parecchi soggetti alla legge per il controllo della combu·

stione, anche senza preavviso.

Art. 22• art. 27.

Resercizio finanziario - delPAssociazione comincia col
1° gentraio e termina col 31 dicembre di ogni anno.
Nel bilancio preventivo dovranno essere impostate le som-

me da destinarsi al fondo di riserva e alla previdenza a fa-

yore del personale dipendente dalPAssociazione.
Il bilancio consuntivo dovrà essere approvato dal Consi-

glio di amministrazione entro il 31 marzo de1Panno succes

sivo alPescreizio cui si riferisee. e o

I bilanci, dopo Papprovazione del Consiglio di-ammini-

strazione, dovranno essere depositati nei locali sociali, du-

I consortisti sono tennti al pagamento della tassa di iscri-
zione, dello quote annue e delle altre contribuzioni speciali
previste dalla legge.

Art. 28.

La riscossione della tassa di iscrizione, delle quote annue
e di ogni altra contribuzione dovuta all'Associazione, sarà
fatta su appositi ruoli approvati dal Consiglio di ammini-
strazione.
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TiroLo y.
Ordinamcuto.

Árt. 29.

Gli uffici delPAssociazione sono costituiti da una Segre
terin generale, con sede in Roma, e da sezioni regionali da
',essa amministrativamente dipendenti.
Le circóscrizioni delle sezioni regionali e le sedi relativò

sono determinate come appresso:
Circoscrizione Sede

Piemonte Torino

Lombardia Milano
Tre yenemie Padova

Liguria Genova
Emilia - Romagna Bologna
Toscana Firenze
Lazio - Umbria - Marche

Roma
'Abruzzi - Sardegna
Campania - Calabria Napoli
Puglie - Basilicata Bari
Sicilia Messina

Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1921;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito

nella Iegge 21 añarzo 1920, n. 507 ;
Vista la domanda con la quale la Società per le forze

idrauliche della ßila, di Napoli, chiede la conce ione per
Pimpianto e Pesercizio di cinque stazioni radiotelefoniche a
onde guidate;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la. sua costituziono ò perfetta, che la sua

sede è in Italia,. che i suoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalità italiana e che il suo capitale è pre-
valentemente italiano;
Visto l'atto di sottomissione col quale la Società suddetta

accetta le condizioni imponte dal Regio Governo per la con-

cessione da essa richiesta;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro-Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto.coi Ministri per la:guery
e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione avrà facoltà di deliberare, Lo Stato nedorda alla Società per le forze idraußehä della
'salto Pappžovazione del Ministro per Peconomia nazionale, Sila, con sede in Napoli, viä P. E. Ímbriani,'n. 30 láþn-
la istituzione di nuove sezioni regionali o di uffici distacca· cessione per Pimpianto e Pesercizio di cinque stasi i re-
ti per il più agevole e spedito funzionamento delle sezioni diotelefoniche a onde guidate da installarsi nella centrale
o la .variazione delle circoscrizioni delle sezioni esistenti• clettrica di Piedimonte e nelle cabine di trasformazione di

Art. 30. Benevento, Foggia, Andria è Bari.

Il ädgretario generale è nominato dal Consiglio di ammi-
nistrazione, salvo approvazione del Ministro per l'economin
nazionale.
Il segretario generale ha facoltà di intervenire alle sedute

del Consiglio di amministrazione con voto consultivo. Di-

rige i servizi della sede centrale q vigila sulPandamento am-
plinistrativo delle sezioni dipendenti.

Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decorrere dàlla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regio el

presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali modi.
ficazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica.

Art. 3.

Art. 31.

Ogni sezione è retta da un direttore, il quale ha la respon.
sabilità.delPandamento del servizio tecnico e aniministrati-

yo della propria sezione.
Nel regolamento interno sarà determinata ogni altra at-

tribuzione sia della Segreteria generale che delle sezioni re-

gionali.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro por l'economia nazionale:
BELLUZZO.

La concessione è accordata alle condizioni della com1íleta
osservanza da parte della Società di tutte le disposizioni le-
gislative e reg.olamentari di qualsiasi genere esistenti e clie
potranno essere, in seguito, emanate in merito illa radiote-
legrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

Le stazioni daté in concessione devono essere adibito alla
sola corrispondenza di servizio tra la centrale elettrica di

Piedimonte e le cabino di trásfo1•mazione di Benevento, Fog-
gia,.Andria e Bari restando assolutamente vietata qualsiasi
comunicazione per conto di terzi.

Nùmero di pubblicazione 156. t. 5.

REGIO DEORETO 12 dicembre 1926, n. 2340. La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è quel.
Concessione per l'impianto e l'esercizio di cinque stazioni ra• la \di 1000 metri. Tale onda dovrà essere variata nel caso

diotelefoniche a onde guidate alla Società per le forze idrauliche arreensso disturbi.
della Sila, con sede in Napoli, da installarsi nella centrale elet. I

trica di Piedimonte e nelle cabine di trasformazione di Bene- Art. 6.

Vedto, Foggia, Andria e Bari.
La poteriza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-

sere quella strettamente ne¿esearia por ,aisicurire biíbhë °õo.
.VITTORIO EMA.NUELE III inuiiicaziolii In' condièioni norzhali, di diëtili•bi atidokterfài

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ed in ogni'Ikodo non supdriore a cinque wdtt-aiitenna.
RE D'ITALIA

Art. T.
Visto il R. decreto n. 1067 delPS febbraio 1923;
Visto il R. decretoon. 1488 de) 14;giugno 1023; Le stazioni dovranno essero dotate dei necessari apparee-
Visto.il R. decreto-legge n. 655 del 16 maggio 1024, con chi di protezione contro Palta tensione della linea elettrica

yertito nella legge-17 aprile 1925, n. 473; e contro le scariche elettriche temporalesche.
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Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società per
le forze idrauliche della Sila, la quale non dovrà ainttare
o cedere ad altri, parzialmente o totalmente, la concessione
stessa senza espressa autorizzazione del Ministero delle co-
municazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un con-
trollo permanente o saltugrio da parte del Ministero delle
comumcaziom.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunica-
zioni hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali
delle stazioni date in concessione per eseguire operazioni di
controllo.
La Società concessionaria si obbliga di dare tutte lo spie-

gazióid 'éhe potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura
e spese della Società concessionaria la quale sarà legalmen-
te respónsabile del funzionamento degli impianti e delle sue
conseguenze, compresi gli eventuali danni ed, infortuni al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi alla
ubicazione o alPequipaggiamento delle stazioni sarà preven-
tivamente partecipato dalla Società concessionaria al Mini·
stero delle comunicazioni per la necessaria autórizzazione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
o revocare la concessione nei casi e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza ûlo,
e qualora la Società concessionaria non ottemperi a ciascuna
delle condizioni cönsiderate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor·

tare, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impian-
tati per maggior garanzia della sospensione del funziona
mento delle stazioni.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a

conoscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che po-
tranno percepirsi mediante gli apparecchi costituenti, Pim-
pianto e che non siano a lei dirette, e a non farne alcun uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
delPoperato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni comminate
dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal Co-
dice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui al-
Particolo precedente ed in generale della violazione del se-
greto telegrafico e telefonico.

Art. 16.

Il personale adibito alPesercizio delle stazioni date in con

dessione dovrà essere munito del brevetto o dei certificati

indicati alPart. 15 del regolamento sulle comunicazioni senza
filo, approvato con R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924, op-
pure essere abilitato con certificatp rilasciato dal Ministero
delle comunicazioni mediante esame di cui al citato art. 15.
Il Ministero delle comunicazioni è in facoltà di imporre il
licenziamento del personale di esercizio che per motivi di
pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tale impiego, ed
altreal di vietarne Passunzione per le stesse ragioni.

Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga a pagare, mediante
vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle po-
ste e dei telegrafi di Roma, il canone annho anticipato di
L. 468.75, le quali verranno imputate sul cap. 15 del bi-
lancio di entrata per Pesercizio 1925-26 e sui corrispondenti
capitoli degli esercizi successivi. La decorrenza di detto ca-
none sarà quella della data di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del presente decreto.

' A garanzia del pagamento di detto canone la Società con-
cessionaria u'nisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad una annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia; inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI OJANO.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addt 21 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 148. - Casan.

Numero di pubblicazione 157.

REGIO DEORETO-LEGGË 19 dicembre 1926, n. 2343.
Proroga degli oneri a carico dello Stato pel funzionaniento

degli Istituti medi e dell'Istituto nautico di Flume.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, nr 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
Veduto il Nostro decreto 0 maggio 1923, n. 1054;
Veduti i Nostri decreti 23 novembre 1924 nn. 2064 ¢

2242 ;
Veduto il Nostro decreto 21 giugno 1925, n. 1213;
Veduto il Nostro decreto 21 ottobre 1923, n. 2539;
Riconosciuta la necessità e Purgenza di provvedere alla

proroga delPesonero della provincia del Carnaro e del co-
mune -di Fiume dalle spese per gPistituti medi d'istruzione e

per Pistituto nautico;
,

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quelli per la marina
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Gli oneri che, a norma degli articoli 97, 100 e 103 del R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 1054, spettano alla provincia del
Carnaro per il Regio liceo scientifico e per il Regio istituto
tecnico e al comune di Finnie þer il Regio liceo ginnasio
e per le Regie scuole complementari « Gabriele D'Annun-
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zio » e « Emma Brentari » e che furono assunti dallo Étató
fino al 30 giugno 1926 per effetto dei Regi decreti 23 novem
bre 1924, n. 2064, e 21 giugno 1925, n. 1213, restano a ca-

rico dello Stato fino al 30 giúgno 1927.

"Art. 2.

Gli uneri cne a norma degli articoli 3 e a del R. 'decreto

2.1 ottobrq 1923,. n. 2500, spettano rispettivamente alla pro-
vincia del Carnaro e al comune di Fiume per il manteni-

mento del locale istituto na.utice « Cristoforo Colombo » e

che furono assunti dallo Stato sino al 30 giugno 1926 per
effetto del R. decreto-legge 3 maggio 1925, n. 893, restano
a carico dello Stato fino al 30 giugno 1927.

'Art. 3.

Š. Scambio di note avvenuto in Roma il 9 dicembre 1920,
relativo alPinterpretazione ed alPapplicazione di alcune di-
sposizioni del Trattato anzidetto;
3. Scambio di note italo-germaniche effettuato in Roma,

nello stesso giorno 9 dicembre 1926, per Pesenzione, a titolo
di reciprocità, dei diritti di vidimazione dei certificati di

origine non rilasciati da autorità governative a ciò autoriz.
zate,

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, entrerà in vigore il giorno
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloIl presente decreto sarà presentato al Parlamento per ht Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

hua conversione in legge ed è autorizzata la presentazione decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti didel relativo disegno di legge. osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 19° L

VITTORIO EMANUELE.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI - VOLPI - BELLUZZO.

Visto, 11, Guardas¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 156. -- CAsATI.

ÀÍUSSOLINI -- FEDELE -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1927 - Anno V. IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Atti del Governo, registro 256, toglio 153. - CAsATI. AI;L'AMBASCIATORE DI GERMANIA A ROMA

Numero di pubblicazione 158.

REGIO DEORÈTO-LEGGÈ 9 gennaio len, n. 34.

Esecuzione di atti internazionali relativi al Trattato di com-
mercio e di navigazione italo-germanico concluso in Roma il 31 ot-
tobre 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto Part. 3, comma 2, della legge 31 gennaio 1926, nu

mero 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu

zione agli atti internazionali stipulati in Roma il 9 dicem
bre 1920, relativi al Trattato di commercio e di navigazione
fra PItalia e la Germania;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto coi Ministri per le finanze e per Pe-

conomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Roma, 9 dicembre 192ð.

Signor A.mbasciatore,
In seguito alle conversazioni che ebbero luogo in questi

giorni fra Delegati del Regio Governo e Delegati del Gover-
no germanico sulPinterpretazione e Papplicazione di alcune
disposizioni del Trattato di commercio e navigazione con-

cluso fra PItalia e la Germania il 31 ottobre 1925, le due
Parti si sono trovate d'accordo nello stabilire quanto risul-
ta dalla tabella qui allegata.
Ho ora Ponore d'informare PEccellenza Vostra che il Re-

gio Governo approva le dichiarazioni contenute in detta

tabella ed è disposto a darvi applicazione, per quanto lo ri-
guarda, appena compiute le' formalità di legge e a conside,
rarle come impegnative per tutta la durata del Trattato al
quale si riferiscono.
Sarò grato alPEccellenza Vostra se vorrà compiacersi di

darmi Passicurazione che il Governo del Reich le approva
per parte sua con la stessa durata di validità.

Voglia gradire, Signor Ambasciatore, Pespressione dellá
mia più alta considerazione.

(L. ß.) BENITO MUSSOLINI.

TABELLA.

Art. 1. Sulla tariffa A annessa al Trattato.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti atti interna
zionali, relativi al Trattato di commercio e di navigazione
italo-germanico concluso in Roma il 31 ottobre 1925:
1. Protocollo firmato in Roma il 9 dicembre 1926 fra PI

talia e la Germania, relativo ad errori di redazione consta
tati nel Trattato di cui sopra;

(Dazi alfentrata in Germania)

I

Al n. 42 - Foglio e rami di alloro. E'. convenuto che le

foglie e i rami d° lauro ceraso (Prunus laurocerasus) ven-
gono daziati come .foglie e rami di alloro, sotto la posi-
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mione di tariña n. 42, al flazio convenzionale di marchi
del Reich 25.

II

Al n. ex 150 -- Vino Marsala. Saranno riconosciuti cöme
vini di grande valore e in conseguenza ammessi regolara
mente alla importazione in Germania senza analisi, i vini
Marsala, originari dall'Italia, spediti in bottiglie, a con-
dizione che il prezzo di fattura non sia inferiore, in lire
italiane, ad .un prezzo corrispondente a marchi del Reich
1,00 per bottiglia.

Sulla tariffa B annessa al Trattato.

(Dari all'entrata in Ztalia)

I

'Al n. 431 - Pompo. I certificati per l'importazione in Ita-
lia delle pompe, previsti dalla nota al n. 431, saranno ri-
lasciati dalla Camera di industria e commercio del luogo
di .spedizione e dovranno essere conformi al modello qui
anuësgo in Allegato L

II

11 a. er 520 I - Carriolo elettriche. E' riconosciuto che
devono essere sottoposte al solo dazio di L. 100 il.guin-
tale, qualunque ne sia il peso,.senza aggiunta del sopra-
dazio di. 35 % sul valore stabilito dalla ,tariffa italiana
per To"ÀÛodobili di peso fino a 2500 chilogrammi.

III

',Al n. 810 - Tubetti o apole di carçonc por la filatura e la
tessitura. E' convenuto che il dazio convenzionale di que-
sta posizione è applicabile anche at tubetti e spole di car.
tone portanti alPinterno di una delle estremità un piccolo
anello di metallo o di legno per rinforzo.

.

IV

11 n. 011 1e - Balocchi di qualqiasi materia con mecca-

nismo. E' convenuto che la nota secondo la quile si clas-
sificano come balocchi con meccanismo quelli aziontiti
solo dal vapore, da mollo o dall'elettricità, deve essere in
tesa come definizione dei balocchi da classificate sotto
questa posizione, dovendosi, quindi, classificare tutti gli
altri com'e balocchi senza meccanismo, secondo la specie.

V

I prodotti non nominati nella tariffa generale dei dazi
doganali italiana seguono il trattamento convenzionale dei
prodotti ai quali sono assimilati dal Repertorio, anche
quando l'assimilazione è fatta con la parola « come ». Sono
eccettuati da questa disposizione soltanto i prodotti elen.
cati nella 'distinta annessa (Allegato B).

ÀLLEGATO Ä.

INDUSTRIE UND HANDELSKAMMER

CAMERA DI INDUSTRIA E COMMERCIO

in

di ....,......

BESCHEINIGUNG
CERTIFICATO

betreffond dio Sendung'von Putnpen atts Gusseisen, Eisen oder Stahl,
relativo alla spedizione di pompe di ghisa, ferro o acciaio

die (1) -
in

che(1),saen.....di .... , ,,, -,

nach Italien sendet an (2)
manda in Italia con deslinazione a (2) . , , , · v - - a

in und die besteht aus:
di
. . . , , , , , . , , , , ,

costituita da:

Nr. (3)
Nr.(3) .,,,,..,...,....
mit den Markicrungen
portanti le marcho

. . . , , , , , , ,

und den Nummern
einumeri ................
im Bruttogewicht von kg.
del peso lordo di kg. . . . , , , . . , , , .

Auf Grund vom Absender beigebrachter, beweiskräftiger Unter-
lagen (4) wird hiermit bescheinigt, dass die vorbezeichnete Sendung
besteht aus:

Si attesta, in base a validi elementi di prova forniti dal mit-

tente (4) che la spedizione sopradescritta è costituita da:

(5) (a) Kolbenpumpen, bei denen Zylinder und Kolben aus keinem
anderen Metall als Gusseisen, Eisen oder Stahl bestehen,

(ö) (a) pompo alternative, nello quali 11 cilindro e 10 stantuffo noti
sono di metallo diverso dalla ghisa, dal ferro e dall'acciaio,

(6) (b) Rotationspumpen, bei denen der rotierende 'feil und der

Zylinder aus keinem anderen Metall als Gusseisen, Eisen oder
Stahl hestehen, oder bei denen andere Metalle insgesamt vom
Gewicht der Pumpe ausmachen:

bei Pumpen bis zu 3 dz nicht mehr als 10 % und bei Pumpen
im Gewicht von mehr als 3 dz Iiicht mehr als 15 %.

(0) (b) pompo rotative, nello quali la parte rotante e il cilindro nori

sono di etallo diverso dalla ghisa, dal ferro e dall'acciaio,
oppure i metalli diversi da questo rappresentano complessiva-
mente:

nelle pompe di peso fino a 3 quintali, non più di 10 %, e irt
quelle di peso superiore a 3 quintali, non piit di 15 %.

den

..........li........192

(Stempel) (Unterschrift)
(Sigillo) (Firma)

(1) Name und Wohnslz der absendenden Firma oder Fabrik.
Nome e residenza della ditta o fabbrica mittente,

(2) Namo und Wohnsitz des Empfängers in Italien.
Nome e residenza del destinatario in Italia.

(3) Nummer und Art der Packstücke.
Numero e qualità dei colli.

(4) Wenn kein Zweifel liber ihre Echtheit und Richtigkeit besteht,
können als Unterlagen die Angaben gelten, die in Vertriigen,
Rechnungen und Abbildungen usw. enthalten sind.

Como clementi di prova possono servire, quando non vi stat
dubbio della loro autenticità e attendibilità, lo indicazioni
contenute nel contratti, negli ordinativi, nelle fatture, nei

disegni, ecc.
(5) Dieser Absatz ist auszustreichen, wenn es sich um Rotations.

pumpen handelt.
Cancellare questa rnbrica, se si tratta di pompe rotative.

(0) Dieser Absatz ist auszustreichen, wenn es sich um Kolbenpum•
pen handelt.

cancellare questa rubrica, se si tratta di pompe alternative.

. ALLEGATO Ñ.

Elenco dei prodotti non nominati nella tariffa doganale
ijaliana i quali a causa della loro natura dideraa non

sono ammessi ai dazi convenzionali applicabili agli altri
prodotti ai quali sono assimilati dal Reportorio.

Prodoui non nominati Prodotti
nella tariffa. ai quali sono assimilati

Agar-Agar Colla di pesce, ecc.

Apparecchi per suonare mecca- Sonerie musicali, ecc.

nicamente strumenti musicali
a corda
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Progotti non nominati
nella tariffa

'Arieti idraulici

Banane secche

Bicarbonato di potassio
Biossido di manganese prepa-
rato artificialmente

Bisolfato di sodio

Cgtiè falso
Carta ettografica, per mimeo-
grafi, o simile
Carta scritta o stampata fuori
d'uso (proveniente da registri
o stampati o manoscritti tuo-
ri d'uso)
a) tagliata in quadretti,

dischi e simili, regolari ed

.uniformi

b) altra (esclusa quella resa

inservibile a qualsiasi uso

fuorchò a quello di cartaccia
da maccro)

Coppale tagliata, anche non ul-
torformente lavorata

orde di budella per macchine
Elettori a vapore, per qualsiasi
uso

Estratti di vernici
Farina di mandorle dolci
Farmacie portatili o tascabili,
anche munite di ferri chirur-
gici
eltri incatramati, per rivesti-
mento delle navi, o per coper-
ture di tettole, . composti di
un impasto di fibre vegetali
e di bitume o catrame

feltri misti con seta in misura
di non meno di 18 %
Fill di baco

Fiori di bassia latifolia

Fodere da tappeti, formate di
uno strato di cascami di co-
tone fra due fogli di carta e

trapuntate, anche rinforzate
con qualche striscia di tes-

suto

¶otografle su celluloide ed altre
materie simili (escluse le ne-
gative)

frelatina non alimentare, in fo-

gli, anche non tinta
Glutine

Immagini su celluloide, gelati-
na o colla di pesce

Inlettori a vapore, per l'alimen-
tazione delle caldaie

Lavori di frantumi di vetro sot-
toposti ad un principio di fu-
sione, indi compressi
Lavori di lava altri, smaltati
LaYori di pagodite
Lieviti conservati in liquidi al-
coolici o zubcherini

Macchine per avvolgere i fili di
materla tessile su cavi elet-
trici,

Macchine per la produzione del
nero fumo

Macchine per riunire mediante
legatura i cartoni per telai
Jacquard

Afacchine por rivestire e torcere
i fl11 elettrici

Prodotti Prodotti noW nominati

ai quali sono assimilati nene tariffa

Pompe, ecc. non nominate
Fichi secchi

Carbonato di potassio
Ossido di ferro

Solfato di sodio

Caffò

Carta colorita, ecc.

Carta bianca, ecc. non patianta,
altra ecc.

Carta da involti, ecc., altra ecc,

Celluloide, ecc., in lavori non
nominati, per uso industriale

Cinghie finite per trasmissioni

Pompe, ecc., non nominate

Vernici

Mandorle sgusciate
Specialità medicinali

Cartoni incatramati, ecc.

Tessuti ordinari di cascami di
seta, ecc. lisci

Crino animale arricciato

Fichi secchi

Carta da involti, ecc., altra, ecc.

Altre stampe, ecc.

Carta colorita, ecc.

Amido

Altre stampe, ecc.

Pompe, ecc., non nominate

Grès ordinari

Grès flui

Gròs fini

Vini

Macchine per fare mãglie, ecc.

Macchine per la lavorazione di
colori, ecc.

Macchine per legare, ecc., i 11-

bri, ecc.
.

l\Iacchine por fare maglie, ecc.

Micce per la solforá21one delle
botti, di carta spalmata di
zolfo

Mosto alcoolizzato (tanto quel-
lo di uva secca, quanto quello
di uva fresca del quale sia
stata arrestata la fermenta-
zione con l'aggiunta di al-
cool)

Nastri di legno, anche tinti, per
fare trecce o laYori simili

Nero dirotto (coloro a base di
campeggio)

Olio di canfora

Olio di pino
Oropon
Panetti di ozocerite, anche mi-
sta con altre materie, per cal-
zolai, sellai, ecc.

Pcce minerale molle

Pulsometri

Quadrelli per pavimento, di le-
gno artificiale

Quadrelli per pavimento, di se-
gatura di legno compressa e

impastata con-resina o altra
materia simile, per la pavi-
mentazione delle strade

IIcattivo di Twitchell, di con-
tatto, e simili, per la deglice-

.
rinazione degli olii

Sacchi di carta, anche rinfor.
zati con radissimo tessuto e

anche con leggende o disegni
Succedanet dello zafferano

Sugo di arancio misto pon spi-
rito

Sugo di cedro o di limone, mi-
sto con spirito
Trucioli di carta

Trucioli di legno esclusi quelli
di legno per tinta o per con-
cia, prcparati per servire nel-
la fabbricazione dell'aceto o

per altri usi industriali

Vini artificiali o non genuin!
Vino vermut non genuino
Ambrogette di vetro
Apparecchi automatici, per la
segnalazione di incendi e la
estinzione di incendi (sistema
Grunnell)
Arcato .per meccanisti Jac-
quard a simili

Bucce del grani del caßà
Bucce del grani del cacao
Budella tagliate in senso longi-
tudinalo o preparate ad uso
delle pelli conciate

Colletti per telai da tossere

Coltri da aratri

Compressori d'aria o di gas
Corde di budella, escluse quelle
per macchino e per strumenti
musicali

Feltri di cotone, non misto con

altre materie tessili
Iridio

Latte inacidito o fermentato

(joghurt, kefir, kumis, maja
bulgara e simili)
Lavori di carbonato di magne
sio misto con amianto

Prodótti
ai quali sono assimildti

Carta da involti, ecc., altra, ecc.

Liquori, ecc.

Legno comune, in assicelle, ecc.

Lacche di anilina, ecc.

Essenza di trementina

Essenza di trementina

Lieviti

Ceresina

Bitumi solidi

Pompe, ecc., non nominate

Tavole ecc. di 10gfië, édó., al-
tri, non incollati

Legno comune squadrato, ecc.

Solforicinati di ammonio, eco,

Scatole, ecc., fatti con cartoni
ordinari, ecc.

Zafferano

Liquori, ecc.

Liquori, ecc.

Carta da involti, ecc., altra, ecc,

Legno comune, in assicello, ecc.

Liquori, ecc.

Liquori, ecc.
Lastre di vetro

Valvole di qualsiasi altra specie

Licci

Caffè

Cacao

Pelli conefate senza pelo, di
bovini e di equini, piccole

Licci

Vomeri
Ventilatori
Corde di pelle

Tessuti di cotone

Argento
Latte condensato

I.avori di amianto miètð con
cemento
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Prodotti non nominait
sella tarige

Lavori di coppale
Lavori di fog1f di gelatina
Mandorle comuni (frutto del
mandorlo), tostate

Oggetti cuciti, di tessuto di 11-
lati di carta

Oggetti cuciti, di altri manufat-
ti di illati di carta

Parti di grammofoni
Parti di strumenti scientifici
(escluse quelle di cristallo o

di vetro, di grès, di maiolica,
di porcellana, di terraglia, di
terra cotta o di materie a

queste assimilate, senza guar-
nizioni o accessori di materie
diverse da quella costitutiva
e senza intagli per la spart,t-
zioné in gradi, in millimetri,
o in altre frazioni di misura,
di capacità o di peso)

Pasta di acciughe
Pedometri

Segnali acustici a vapore (fi-
schi, sirene, ecc.)

(Teakull di ciniglia o misti con

ciniglia (esclusi quelli per
tappezzeria, di ciniglia di ca-
scami di seta o misti con ci-
niglia di tale materia, in mi-
sura di non meno di 12 %)

(I'essuti di filati di carta (greg-
gi, imbianchiti, a colori, tinti
o stampati) misti con lana o

con seta

Prodotit
at quait sono assiinilati

Lavori di bachelite
IAvori di carte

Cacao

Oggetti cuciti di lino

Oggetti cuciti di cotone

Grammofoni

Strumenti scientifici

Pesci marinati

Orologi da tasca

Valvole

Velluti

'ressuti di canapa misti con la•
na, o con seta

Traduzione.

I/AMBASCIATORE DI GERMANIA A ROMA
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Roma, 9 dicembre 1926.

ßignor Ministro,

con sua nota in data d'oggi PEccellenza Vostra, consta-
tando che, in seguito alle conversazioni che ebbero luogo in
questi giorni fra Delegati del Governo germanico e Delegati
del Regio Governo italiano sulPinterpretazione e Papplicda
zionò di alcune disposizioni del Trattato di commercio e di
navigazione, concluso fral la Germania e PItalia il 81 ot-
tobre 1925, le due Parti si sono trovate d'accordo nello sta-
bilire quanto risulta dalla tabella qui allegata, si è compia-
ciuta d'informarmi che il Regio Governo italiano approva
le dichiarazioni contenute in detta tabella ed è disposto a

darvi applicazione da parte sua, non appena siano adem-

piute le formalità di legge, e a considerarle come 1xhpegna-
tive per tutta la durata del Trattato al quale si riferiscono.
Prendendo · tto di questa comunicazione, ho P6nore di

dare alPEccellenza Vostra Passicurazione che il Governo del
Reich approva da parte sua queste dichiarazioni ed è dispo-
sto a darvi applicazione non appena siano adempiute le for-
malità di legge, considerandole come impegnative per tutta
la du'rata del Trattato al quale si riferiscono.
Voglia gradire, Signor Ministro, l'espressione della mio

più alta considerazione.

TABELM

Sulla tariffa A annessa al Trattato,

(Dari alVentrata in Germania)

I

Al n. 42 - Foglic e rami di alloro. E' convenuto che 14
foglie e i rami di lauro ceraso (Prunus laurocerasus) Vens
gono daziati come foglie e rami di alloro, sotto la posis
zione di tariffa n. 42, al dazio convenzionale di marchi
del Reich 25.

II

AI n. ex 180 - Vitto A[arsala. Saranno riconosciuti come
vini di grande valore e in conseguenza ammessi regolar-
mente alla importazione in Germania senza analisi, i vini
Marsala, originari dall'Italia, spediti in bottiglie, a cona
dizione che il prezzo di fattura non sia inferiore, in lire
italiane, ad un prezzo corrispondente a marchi del Reich
1,60 per bottiglia.

Sulla tariffa B annessa al Trattato.

(Dazi all'entrata in Italia)

I

Al n. 431 - Pompc. I certificati per Pimportazione in Ita-
lia delle pompe, previsti dalla nota al n. 431, saranno ri-
lasciati dalla Camera di industria e commercio del luogd
di spedizione e dovranno essere conformi al modello qui
annesso in Allegato A.

II

Al n. ex 520 I - Carriole clettrichc. E' riconosciuto che
devono essere sottoposte al solo dazio di L. 100 il quin-
tale, qualunque ne sia il peso, senza aggiunta del sopra-
dazio di 35 % sul valore stabilito dalla tariffa italiana
per le automobili di peso fino a 2500 chilogrammi,

III

Al n. 840 - Tubetti e spole di cartono per la felptura e la
tessitura. E' convenuto che il dazio convenzionale di que-
sta posizione è applicabile anche ai tubetti e spole di car-
tone portanti alPinterno di una delle estremith un piccolo
anello di metallo o di legno per rinforzo.

IV

\1 n. 912 h - Balocchi di qualsiasi materia, con mecca-

nismo. E' convenuto che la nota secondo la quale si clas-
aificano come balocchi con meccanismo quelli azionati
solo dal vapore, da molle o dalPelettricità, deve essere in-
esa come definizione dei balocchi da classificare sotto
luesta posizione, dovendosi, quindi, classificare tutti gli
altri come balocchi senza meccanismo, secondo la specie.

V

I prodotti nou nominati nella tariffa generale dei dazi
doganali italiatia seguono il trattamento convenzionale dei
prodotti ai quali sono assimilati dal Repertorio, anche
quando l'assimilazione è fatta con la parola « come ». Sono
eccettuati da questa disposizione soltanto i prodotti len-
cati nella distinta annessa (Allegato B).
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'ALLEGATO A A TaTEGATO B.

INDUSTRIE UND HANDELSKAMMER
CAMERA DI INDUSTRIA E COMMERCIO

m

di , ,

BESCHEINIGUNG
CERTIFICATO

betroffend die Sendung von Pumpen aus Gusseisen, Eisen oder Stahl,
relativo alla spedizione di pompe di ghisa, ferr0 0 Acciaio
die (1) in
che(1)......,,,,di ,,2,
nach Italien sendet an (2)
manda in Italia con destinazione a (2) , , , , ,

in und die besteht aus:
di . . . . , , . . costituita sda:
Nr. (3)
Nr.(3) ws...xxus...........
mit den Markierungeli
portanti le marche , , . . . . . . . ,

und den Nummern
o,inumeri,... ..........
Im Bruttogewicht von kg.
del peso lordo di kg. . . . . . . . . .

'Auf Gruild vom Absender beigebrachter, beweiskräftiger Unter-
lagen (6) wird hiermit bescheinigt, dass die vorbezeichnete Sendung
besteht aus:

Si attesta, in base a validi elementi di prova forniti dal Iqit-
tente (4).che la spedizione sopradescritta è costituita da:
(5) (a) Kolbenpumpen, bei denen Zylinder und Kolben aus keinem

anderen Metall als Gusseisen, Eisen oder Stahl bestehen,
(5) (a) pompe alternative, nelle quali 11 cilindro e lo stantuffo non

sono di mitallo diverso dalla ghisa, dal ferro e dall'acciaio,
(6) (b) Rotationspumpen, bei denen der rotierende Teil und der

Zylinder aus keinem anderen Metall als Gusseisen, Eisen oder

Stahl bestehen, oder bei denen andere Metalle insgesamt vo
Gewicht der Pumpe ausmachen:

bei Pumpen bis zu 3 dz nicht mehr als 10 % und bei Pitmpen
im Gewicht von mehr als 3 dz nicht mehr als 15 %.

(6) (b) pompe rotative, nelle quali la parte rotante e 11 bilindro non
sono di metallo diverso dalla ghisa, dal ferro e da11'Accia10,
oppure i metalli diversi da questo rappresentano complessiva.
mente:

nelle pompe di peso fino a 3 quintali, non più di 10 ¾, e i
quelle di peso superiore a 3 quintali, non più .di 15 %.

den

,, .li,...,,44.192

,(Stempel) (Unterschrift)
(Sigillo) (Firma)

(1) Namo und. Wohnsitz der absendenden Firma oder Fabrik.
Nome o residenza della ditta o fabbrica mittente.

(2)'Name und Wohnsitz des.Empfängers in Italien.
Nomo o residenza del destinatario in Italia.

(3) Nummer und Art der Packstücke.
Numero .e qualità dei colli.

(O Wenn Icein Zweifel über ihre Echtheit und Richtigkeit besteht
kðnnen als Unterlagen die Angaben gelten, die in Vertragen
.Rechnungen und Abbildungen usw. enthalten sind.

Come elementi di prova possono servire, quando non vi sia
dubbio della loro autenticità e attendibilità, le indicazioni
contenute nel contratti, negli ordinativi, nelle tutture, nel
disegni, ecc.

5) Dieser' Abssts ist auszustreichen, wenn es sich um Rotations

pumpen handelt.
,
Cancellaro questa rubrica, se si tratta di pompe rotative.

(0) Diosor Absatz ist auszustreichen, wenn es sich um Itolbonpum
pen. handelt.

Cancellare gugata rukca, se si tratta di porppe g1temative.

Elenco dei prodo‡ji non nominati nelle ta¶ifs doganalg
italiana i quali apeause della loro natura diversa non sond,
ammessi ai does convenzionali applicabili agli altri prai
dotti ai quali _sono assimilati dal Repertorio.
Prodotti non 7þofitiMit

neua tarf¶a.
Agar-Agar
Apparecchi per suonare mecca-
nicamente strumenti musicali
a corda

Arieti idraulici

Banane secche

Bicarbonato di potassio
Biossido di manganese prepa-
rato artificialmento

Bisolfato di sodio

Caffò falso

Carta ettografica, per mimeo-
grafi, e similo

Carta scritta o stampata fuori
d'uso (proveniente da registri
o stampati o manoscritti fuo-
ri d'uso)
a) tagliata in quadretti,

dischi e simili, regolari ed
uniformi

b) altra (esclusa quella resa
inservibile a qualsiasi uso

fuorchè a quello di cartaccia
da macero)

Coppale tagliata, anche non ul-
teriormente lavorata

Corde di budella per macchine

Eiettori a vapore, per qualsiasi
uso

Estratti di vernici

Farina di mandorlo dolci

Farmacie portatili o tascabili,
anche munite di ferri chirur-
gici

Feltri incatramati, per rivesti-
mento de11e navi, o per coper-
ture di tettoie, composti di
un impasto di fibre vegetali
e di bitume o catrame

Feltri misti con seta in misura
di non meno di 12 %
Fili di baco

Flori di bassia latifolia

Fodere da tappeti, formato di
uno strato di. cascami di co-
tone fra due fogli di carta e

trapuntate, anche rinforzate
con qualche striscia di tes-
suto

Fotografie su celluloide ed altre
materie simili (escluse le ne-
gative)

Gelatina non alimentare, in fo-
gli, anche non tinta

Glutin'e

Immagini su celluloide, gelati-
na o colla di pesce
Iniettori a vapore, per l'alimen-
tazione delle caldaie

Lavori di frantumi di vetro sot-
toposti ad un principio di fu-
sione, indi compressi .
Lavori di lava altri, smaltati
Lavori di pagodite
Lieviti conservati in liquidi al-
coolici o zuccherini

Prodotti
af quali sono assimilatt

Colla di pesce, ecc.

Sonerie musicali, ecc.

Pompe, ecc. non nominate
Fichi secchi

Carbonato di potassio
Ossido di ferro

Solfato di sodio

Caffè

Carta colorita, ecc.

Carta bianca, ecc. non patingtt,
altra ecc.

Carta da involti, ecc., altra ecd.

Celluloide, ecc., in lavori non
nominati, per u.so industriale

Cinghie finite per trasmissioni

Pompe, ecc., non nominate

Vernici
Mandorle sgusciate
Specialità, medicinali

Cartoni incatramati, ecc.

Tessuti ordinari di cascami di
seta, ecc, lisci

Crino animale arricciato
Fichi secchi

Carta da involti, ecc.) altra, ecc.

Altre stampe, ece,

Carta colorita, ecc.

Amido
Altre stampe, ecc.

Pompe, ecc., non hominate

Grès ordinari

Grès fini

Grès fini

Vini
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Prodotti non nominati
nena tariga

þIacchirie•per•avirolgoro i illi di
materia tossile su cavi elet-

trici

11acchine por la produzione del
nero fumo

31acchine per riunire mediante

legatura i cartoni per telai
.lacquard

Macchine per rivestire e torcere
i fili elettrici

blicco per la solforazione delle

botti, di carta spalmata di

zolfo

AIosto alcoolizzato (tanto quel-
lo di uva secca, quanto quello
di uva fresca del quale sia
stata arrestata la fermenta-
zione con l'aggiunta di al-
cool)

Nastri di legno, anche tinti, per
fare trecce o lavori simili

Nero diretto (colore a base di

campeggio)
Olio di confora

OIlo di pino
Oroþon
Panetti di ozocerite, anche mi-
sta con altre materie, per cal-
zolai, sellgi, ecc.

Pece minerale molle

Pulsometri
Quadrelli per pavimento, di le-
gno artiûciale

afdtellt iler pavimento, di se-
gatura di legno compressa e

impastata con resina o altra
materia simile, per la pavi-
mentazione delle strado

Reattivo di Twitchell, di con-
tutto, o simili, per la deglice-
rinaziono degli olii

Sacchi di carta, anche rinfor-
zati con radissimo tessuto e

ancho con leggende o disegni
Succedanei dello zafferano

Sugo di arancio misto con spi-
rito

Sugo di cedro o di limone, mi-
sto con spirito
Trucioli di carta

(frucioli di legno esclusi quelli
di legno per tinta o per con-
cia, preparati per servire nel-
la fabbricazione dell'aceto o

per altri usi industriali

Vini artificiali o non genuini
Vino vermut non genuino
Ambrogette di vetro

Apparecchi automatici, per la
segnalazione di incendi e la
estinzione di incendi (sistema
Grunnell)

Arcate per meccanisti Jac-
quard e simili

Bucce dei grani del caffè
Bucce dei grani del cacao
Budella tagliate in senso longi-
tudinale o preparate ad uso

delle pelli conciate
Colletti per telai da tessere

Coltri da aratri

Compressori d aria o di gas

Prodotti
at ,quali sono assimilatt

hiaccliine per fare maglio, ecc.

Macchine per la lavorazione di
colori, ecc.

Macchine per legare, ecc., 1 11-
bri, ecc.

Macchine per fare maglie, ecc.

Carta da involti, ecc., altra, ccc.

Liquori, ecc.

Legno comune, in assicellé, ecc.

Lacche di anilina, ecc.

Essenza di trementina

Essenza di trementina

Lieviti

Ceresina

Bitumi solidi

Pompe, ccc., noli nominate
Tavolo, ecc., di legno, ecc., al.
tri, non incollati

Legno comune squadrato, ecc.

Solforicinati di ammonio, ecc.

Scatole, ecc., fatti con cartoni
ordinari, ecc.

Zafferano

Liquori, ecc.

Liquori, ecc.

Carta da involti, ecc., altra, ecc.
Legno comune, in assieello, ecc.

Prodotti non nominati
nolla tariffa

Corde di budella, escluse quelle
per macchine e per strumenti
musicali

Feltri di cotone, non misto con

altro -materie tessili

Iridio

Latte inacidito o fermentato

(joghurt, hellr. kumis, maja
bulgara e simili)

Lavori di carbonato di mague-
sio misto con amianto

Lavori di coppale
Lavori di fogli di gelatina
blandorte cqmuni (frutto del
mandorlo), tostate

Oggetti cuciti, di tessuto di fl-
lati di carta

Oggetti cuciti, di altri mangfal
ti di illati di carta

Fatti.di gramg,tofoni
Parti di strumenti scientiflci
(Weluso 11uelle di cristallo o
di vetro, di grès, di maiolica,
di porcellaga, di terraglig, gi
terra cotta o di materie a

queste assimilate, senza guar-
nizioni o accessori di materie
diverse da quella costitutiva
e senza intagli per la sparti-
zione in gradi, in millimetri,
o in altre frazioni di misura,
di capacità o di peso)

Pasta di acciughe
Pedometri

Segnali acustici a vapore (fl-
schi, sirene, ecc.)

Tessuti di ciniglia o misti con
ciniglia (esclusi quelli per
tappezzeria, di einiglia di co-
scami di sota o misti con ci-
niglia di tale materia, in mi-
sura di non meno di 12 %)

Tessuti di filati di carta (greg-
gl, imbianchiti, a colori, tin
o stampati) misti con lana o

con seta

Prodotti
ai quali sono assimilati

Corde di pelle

Tessuti di cotone

Argento
Latte condensato

Lavori di amianto mb a cod
cemento

Lavori di bachelite

Lavori di carta

Cacao

Oggetti cuciti g lino

Oggetti, cuciti. di cotone

Grammotoni

Strumenti scientifici

Pesci marinati

Orologi da tasca

Valvole

Velluti

Tessuti di canapa misti con lw
na o con seta

Traduzione.

L'AMBASCIATORE DI GERMANIA A ROME

AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA

Roma, 9 dicembre 1920.

Liquori, ecc.

Liquori, ecc.

Lastre di vetro

Valvole di qualsiasi altra specie

Licci

Caffè

Cacao

Pelli conciale senza pelo, (Ji
bovini e di equini, piccole

Lieci

Vomeri

Ventilatori

ßiUnot Ministrd,

L'art. 20, quarto alinea del Trattato di cömmercio e di
navigazione stipulato fra PImpero germanico e PItalia il
31 ottobre 1023 stabilisce che i due Governi si accorderanno
sulla misura massima dei diritti, che potranno essere per-
cepiti per la vidimazione, da parte delPautorità diploma-
tica consolare, competente per il luogo dal quale le merci
sono spedite, dei certificati d'origine, in quei casi in cui
tale ridimazione è richiesta ai sensi delParticolo stesso.
Allo scopo di agevolare le relazioni commerciali fra i due

Paesi, ho Ponore di cdmunicare che il Governo germanigo
esenterà dal pagameuto dei diritti di vidimazione i certifi-
cati di origine, non rilasciati da autorità governative a cio
autorizzate, che accompagnino le merci italiane destinate
in Germania, purchè il Regio Governo italiano a titolo di
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'Teciprocith' acconsenta allo stesso trattamento per i certi-
ficati di origine non rilasciati da autorità governative a ciò
autorizzate, che accompagnino le merci germaniche desti-
nate in Italia. Eguale trattamento si farà pure la vidima-
sione di fatture connnerciali, qualora la vidimazione fosse
richiesta.
Mi tornerà gradito conoscero se il Regio Governo italiano
d'accordo al riguardo.
Gradisca, Signor Ministro, Pespressione della mia più

alta considerazione.

NEUßATH.

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

ALL'AMBASCIATORE DI GERMANIA

Roma, 9 dicembre 1920.

ßignor Ambasciatore,

Con nota in data d'oggi V. E. ha voluto comunicarmi

quanto segue:
L'art. 20, quarto alinea del Trattato di commercio e di na-

vigazione stipulato fra il Reich germanico e PItalia il 31 ot-
tobre 1925 stabilisce che i due Governi si accorderanno sulla
misura massima dei diritti, che potranno essere percepiti
Fer la vidimazione, da parte della autorità diplomatica o

consolare competente per 11 luogo dal quale le merci sono
spedite, dei certificati d'origine, in quei casi in cui tale vi-
dimazione à richiesta ai sensi delParticolo stesso.
Allo scopo di agevolare maggiormente le relazioni com-

merciali fra i due Paesi, ho l'onore di comunicare che il
Governo germanico esenterà dal pagamento dei diritti di vi-
dimazione i certificati di origine, non rilasciati da autorità
governative a ciò autorizzate, che accompagnino le merci
italiane destinate in Germauia, purchè il Governo italiano
a titolo di reciprocità accordi 10 stesso trattamento per i
certificati, non rilasciati da autorità governative a ciò auto-
rizzate, che accompagnino le merci germaniche destinate in
Italia. Eguale trattamento si farà pure per la vidimazione
di fatture commerciali, qualora la vidimazione fosse ri-
chiesta.
In risposta alla nota di V. E. ho l'onore di comunicare

che il Governo italiano, constatando che il Governo germa-
nico accorda la vidimazione gratuita nei casi suddetti farà,
a titolo di reciprocità, lo stesso trattamento per i certificati
non rilasciati da autorità governative a ciò autorizzate, che
accompagnino le merci germaniche destinate in Italia.
Resta pure inteso che eguale trattamento si farà per la

vidimazione delle fatture commerciali qualora la vidima-
zione fosse richiesta.

Voglia gradire, Signor Ambasciatore, l'espressione della
mia più alta considerazione.

BENITo MussomNI.

Protocollo.

Dopo la .firma del Trattato di conunercio e navigazione
concluso a Roula 11 31 ottobre 1925 fra l'Italia e la Germa
nia, sono stati constatati due errori di redazione, uno nella
Tariffa,A annessa al.Trattato (dazi all'entrata in Germa
nia),,1'altro .nella Tarifl'a B (dazi alPentrata in Italia).
Nella Tariffa A fu erroncamente omessa la riproduzione

della nota della tariffa germanica al n. ex 301.

Nella Tariffa ß, al n. ex 205 ex b), fit erroneamente indi-
cato il limite di peso dei tulli di cotone convenzionati, ín
grammi 300 per metro quadrato, anzichè in grammi 30 per
metro quadrato, secondo il risultato della negoziazione.
Fu, 111oltre, constatata nua sconcordanza tra Poriginale

in lingua italiaua della stessa Tariffa Be Poriginale in lin-
gua tedesca, al n. ex 623 ex a) I, dove, nel testo italiano,
manca la parola « zincate » che si trova, invece, nel tësto
in lingua tedesca con l'espressione « verzinkten ».
Le due Parti contraenti si sono messe d'accordo per ret-

tificare questi errori portando alle rispettive tariffe le se-

guenti varianti:
I - Nella Tarifa A (dazi alPentrata in Germania), al

n. ex 391 agginugere la seguente nota:
« La seta greggia, non tinta, torta due volte, senza unio-

ne con altre materie tessili o filati della voce 391 della ta-

rifa, destinata alla tessitura, maglieria, al ricamo o alla

fabbricazione di lavori da bottonaio, di passamani o pizzi,
è ammessa in esenzione, verso permesso e sotto controllo

delPimpiego ».
II - Nella Tariffa H (dazi all'entrata in Italia), al

n. er 205 er b) sostituire alle parole « pesanti piil di 300
grammi » le parole « pesanti più di 30 grammi ».
III - Nel testo italiano della Tariffa B, al n. ex 623

ex a) I, dopo la parola « stagnate », aggiungere la parola
« zincate ».
I sottoscritti, ft ciò debitamente autorizzati, hanno re-

datto il presente Protocollo, che entrerà in vigore appena
compiute le formalità di legge e avrà la stessa durata del

Trattato, al quale si riferisce, e lo hanno munito delle loro
firme e dei loro sigilli.

Fatto a Rotua i1f doppio originale, uno i'n lingua ita-

liana e Paltro ilt lingua'tetesta, il 9 dicembre 1026.

(L. S.) Bestro MussouNI. (L. 8.) NEURATH.

Vistó, d'ordiño di Sua Maestä il Re:

Il-Ministro per gli affari estcri :
3ÏUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 159.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 gennaio 1927, n. 33.

Iliordinamento del personale dell'Amministrazione della pub•
blica sicurezza e dei servizi di polizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive estensioni e modificazioni:
Visto il R. decretodegge 5 aprile 1925, n. 441;
Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, relativo.alla

costituzione del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza;
Visto il R. decreto 17 gennaio 102G, n. 500, col quale è stato

approvato il regolamento per il Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta e Purgenza di adottare prov-

vedimenti per il riordinaniento del personale dell'Ammini-
strazione della pubblica sicurezza;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Goveruo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stató per gli

2
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affari delPinterno, di concerto col Ministio Segretario di! .già modificato dalPart. 3 del R. decreto-legge 18 ottobre 1925,
Stato pei' 1e Jinanze; n. 1816, viene fissato come dalla tabella B annessa al pre
Abbiamo decrétäto e decretiamo:. sente decreto.

'Art. 1. Art. 6.

I ruolf organici di cui alla tabella n. 44 delPallegato -II al
It decreto 11 novembre 1923, n. 2395, già modificati col
R. deõreto-legge 5 ûprile 1925, n. 441, sono sostituiti da

quelli. di cui alla tabella A annessa al presente decreto.

Art. 2.

Ferme restando le disposizioni in vigore relative alla no-

mina al grado iniziale della carriera degli ufficiali di pubbli-
ca sitarezza, questa sarà conferita ai volontari nella carriera
stessa con duplice gradnatoria, a seconda che essi abbin-
ho conseguita l'idoneità nel primo o nel secondo esame too

rico pratico'sostenuto presso la Scuola superiore di polizia.
Efitrambe le graduatorie saranno formate secondo Pordi

ne di assunzione a volontário. Quella dei volontari che avran
no conseguita l'idoneità nel primo esame teorico pratico
avid, pero, la precegnza su quella dei volontari che avranno
conseguita l'idoneità stessa soltanto nel secondo esame.

Art. 3.

L'indennità di servizio spetinie di cui all'art. 187 del

R. decžeto 11 noveinbrë 1923, n. 2393, già modificata con Par-
ticolo 9 del R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 441, è stabilita
nella seguente misura :

Volontari . . . . 4 , , . . . . . . a L. 3000

Vice commissari aggiunti . . a a . , , , . » 3500

Vice commissari . . . . . , , . . . . .
» 4000

Commissari aggiunti . . , , . . . . . . . » 5000
Commissari . . . y. . , , , , . . . . . » 5500

Commissari capi , , , , , . . . . . . » 6000
Vice questori , , , . . . . . . . . . . » 7000

Questori ed ispettori generali di pubblica sicurezza
di 2a classe . . . . . . . . . . . . . . » 8000

Questori edispettori generali di pubblica sicurezza
di la classe . . . . . , , . . . . . . .

» 9000

Tale indennità computabile agli effetti della pensione
li uomggte al misure già tissate nei singoli erndi dal-
Fart. 187 del R. decreto.11 návembre 1923, n. 2305; non ò
invece computabile agli effetti stessi per i volontari.

Art. 4,

Per gli agenti di pubblica sicurezza in possesso del lieëes-
eari requisiti richiesti e che saranno addetti ai servizi di
natura prettamente tecnica della pubblica sicurezza, il Mis
mistro per Pinterno è autorizzato a formare un ruolo sepa-
rato da quello degli agenti addetti al servizio di istituto.
Il numero dei tecnici rientrerà in quello complessivo della'

forza organica del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza
e non potrà superare il la per cento per la stessa.

Art. 7.

Con apposito provvedimento da emanarsi dal Ministerö
dell'interno di concerto con quello delle finanze, saranno
stabilite le norme per la formazione del ruolo di cui alPar-
ticolo precedente.

Art. 8.

E' data facoltà al Ministro per Pinterno di pröcedere als
Passunzione di agenti di pubblica sicurezza indipendentes
mente dalle norme vigenti per gli arruolamenti nel Corpo de-
gli agenti di pubblica sicurezza.

,Il numero totale di tali agenti non potrà eccedere il 0

per cento della forza organica del Corpo degli agenti di pub-
blica sicurezza in cui dovrà essere lasciato vacante un nume-
ro corrispondente di posti.

Art. 9.

Gli agenti di cui al precedente articolo vengöno nomi-
nati con decreto Ministeriale e hanno diritto al trattainen-
to economico della guardia di pubblica sicurezza; ad essi

però non -spettano premi di ingaggio, nè di rafferma, e pos-
sono essere licenziati in qualunque momento in deroga a tut-
to le disposizioni vigenti, senza diritto a pensione o ad in-
dennità alenna. Agli effetti delle indennità temporanee mena
sili, lianno diritto al trattamento previsto per gli agenti di
Imbblica sicurezza celibi.

Art. 10.

II.Ministro per Pinterno ò autorizzato ad impiegare la
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale in servizi di
carattere speciale.

I questori e gli ispettori generali di pubblica siäurezza

potranno, su proposta del Consiglio di amministrazione del
personale di pubblica sicurezza, essere dispensati o collocati
a riposo d'ufficio, indipendentemente da qualsiasi limite di
età o di servizio, quando ciò sin ricliiesto da gravi ra
gioni di servizio.
A favore deÌ questori e degli ispettori generali di pubblica

sicurezza così dispensati a collocati a riposo, sarà compu-
tató un aumento di 5 anni sul servizio utile a pensione, tanto
agli effetti del compimento del periodo minimo necessario
per conseguire 11 diritto a trattamento di riposo, quanto ai

fini della liquidazione degli assegni.

Art. 5.

L'organico del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza

staTgljto dalPartícolo 2 del II. decreto 2 aprile LD25, n. 383,

Art. 11.

E' istituito, alla diretta dipendenza del Ministero de1Pin-
terno (Direzione generale della pubblica sicurezza) uno spe-
einle »ervizio ner la notizio di frontiera di terra e di mare.
Nei servizi di vigilanza lungo la linea di confine, oltre

la forza pubblica adibita ai servizi di istituto, è impiegata
,la M. V. S. N. con comandi autonomi e con arruolamenti a
ferma determinata.
Sul fondo stanziato in bilancio pel servizio politico di

frontiera, sarà corrisposta al personale di pubblica sicu-

rezza (funzionari, impiegati, ufficiali ed agenti della *orz¾
pubblica e della M. V. S. N.) destihato in località disagiate
di confine (esclusi i porti) una ap'eciale indennità mensile noit
cotalíutabile agli effetti della peitsione, 11 cui ammontare
sarWs¾ilito con decreto da erilanarsi dal Ministero delPiii.

terno, di concerlo con quello delle finanze.
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li volontari ed agli inscritti di leva che abbiano consegui-
to dopo il 18 agosto 1926 l'ammissione nell'Armi dei Reali
carabinieri in qualità di allievi con la ferma di anni 3.ed-a
quelli che tale ammissione conseguiranno dopo la data di en-
trata in vigore del presente decreto, sarà corrisposto, alPat-
to della loro noinina a carabinieri effettivi, un premio di ar-
ruolamento di L. 2000.
Eguale premio sarà altresì corrisposto, ma all'atto,dello-

ro ingaggio, ni reonali delle categorie indicate nel prûno
comma dell'art. 1 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 128, che
a partire dal 18 agosto 1920 abbiano ottenuto od otterranno
di essere ammessi nelPArma in qualità di carabinieri effet-
lisi con ferma triennale.
La misura del premio di arruolamento previsto dal comma

4° dell'art. 8 del R. decreto·1egge 2 aprile 1926, n. 383, për
il personale - escluso quello proveniente dalPArma dei ca:
rahinieri Reali - che è stato o che sarà reclutato nel Corpo
degli agenti di pubblica sicurezza posteriormente al18 agosto
1926, è pure elevata a L. 2000.

Art. 13.

Gli articoli 5 « G del R. decreto-Iegge 2 aprile 1925, n. 383,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, sono abrogati.
A partire dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto te îndennità annesse alle tre rafferme triennali saran-
no corrisposte ai sottufliciali e militari di truppa delPArma
dei•cárabinieri Itetill nella seguente misura:

per la prima raferma L: 3000

per la seconda, rafferma » 3000

per la terza rafferma » 1000

I sottuffiejaÌi e militari di truppa che già percep1rono m-
dennità di. rafterma a norma delle disposizioni contenute nel-
Part. 3 del -decreto 'Luogotenehziale '6 aprile 1919, n. A95,
avranno þeyò diritto à pežcepige al términe della terza raf-
ferma triennale,.quale.indennità ad essa inerente, una som-
ma pari alla differenza·fra ie•indennità percepite ë Pimporto
complessifo 'di L' '7000 °tissate dal presente decreto per le in-
dennità annesse alle tre rafferme triennali.
Ai sottufficiali e militari di truppa delPArma dei carabi

nieri Reali che abbiano già compiúte le tre rafferme trien-
nali e che alla data di entrata in vigore del presente decre-
to siano vincolati a rafferma annuale, sarà concesso, qua-
lora, al termine dei loro obblighi in corso, assumano ulte-
riore vincolo annuale, uno speciale-premio di L. 1000.
Uguale premio sarà concesso agli appartenenti al Corpo

degli agenti di pn.bblien sicurezza i quali alla data di en-
trata in vigore del presente decreto siano già vincolati alla
quarta rafferma triennale, o che, essendo alla data stessa
vincolati alla terza rafferma triennale, allo scadere di que-
sta assumano altro vincolo triennale.

Art. 14.

L'importo. complessivo dei premi- di railerma indicato in
L. 6000 dalPart. 8 'del R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 583,
convertito nella legge 25 marzo 1926, n. .182, è elevato a
L. 7000.
Il secondo comma delPart. 10 del regolamento generale

del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, approvato con
R. decreto 17 gennaio 1926. n. 596, è modificato come segue:
« Per i provenienti da altri Corpi la concessione- delle

rafferme con premio avrà sempre luogo indipendentemente
dal numero degli anni di servizio comunque prestati, pur

chè, tenuto conto dei premi äi råfferma eventualmente per-
cepiti, in precedenza, l'ammontare complessivo di questi
non superi la somma di L. 7000 »,

Disposizioni transitorie o finali.

Art. 15.

Le disposizioni del R. decreto-legge 16 agosto 1926, nu
mero 1387, relative al divieto di assunzione di nuovo perso-
nale nell'Amministrazione dello Stato non si applicano al

Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, e, per quanto ri-
guarda il personale dei funzionari ed impiegati di pubblica
sicurezza e degli uscieri di questura, non si applicano fino a
che non siano stati.completati una volta tanto i rispettivi
organici.

Arf. 16.

Il Ministro per l'interno è autorizzato a conferire, me-
diante concorso per chame, tutti i posti disponibili, alla prí:
ma attuazióne del presente decreto, nel grado iniziale del
ruolo del gruppo A dell'Anuninistrazioni della pubblica si-

curezza, in deroga, alle vigenti disposizioni relative ai paa
saggi di categoria e 411e sistemazioni 11f ruolo di personalë
ex combattente e non combattente.

Art. 17.

Ferma restando la classificazione del ruolo degli utliciali_di
pubbliða sicurezza nel gruppo A, alla prima attuazione e

per il periodo di due lanni dall'entrata.in tigore del presenté
decreto, per Pammissione nel ruolo stesso è richiesto 11 dia
ploma di licenza di istitutio medio di 2• grado, o alcuno déi
cörrispondenti diplomi, ai termini del R. decreto 6 mag·
gio 1923, n. 10¾,

Art. 18.

Nella prima attuazione e per il periodo di tre anni dalFen-
trata in vigore del presente decreto, è data facoltà al Mini-
stro per Pinterno di prescindere dalla osservanza dei ter-
mini prescritti dalle vigenti norme per le promozioni ai
gradi 56,.6° e 7° del personale, degli ufûciali di pubblica si-
curezza e per le promozioni al grado 96, 11° e 12° del persos
vale di pubblica sicurezza appartenente ai ruoli del grup-
po C.

Uguale facoltà è dak al Afinistro stesso per il conferi-
mento ai commissari capi di pubblica sicurezza delle fun-

zioni di vice-questore.

Art. 19.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e

sino al 31 dicembye 1928 gli ufficiali di pubblica sicuretza
che abbiano compiuti 60 anni di età e 35 di servizio, o che

li compiano entro il predetto termine, saranno collocati a
riposo d'ufficio, qualunque sia il loro grado.
Tali collocamenti a ripose si effettueranno gradualmente,

a seconda delle necessità del servizio ed indipendentemente
dalla posizione di ruolo dei singoli funzionari.

Art, 20.

Entro il termine di un anno della entrata in vigore del
presente decreto il Governo.del Re:disporrà la dispensa dal
servizia o il collochmento a:Tiposo.4'Ofûcio di tutti gli uf.
fleiali ed impiegati di pubblica sicurezza i quali siansi die
mostrati non piik idonei alle mansioni del loro grado, .
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Art. 21. A.rt. 29.

Gli äspiránti ad alúnno d'ordine di pubblica sidurezza
che riusciranno idonei nel' conoorso bandito con decrefo
Ministeriale 28 giugno 1920 potranno essere assunti, in base
alla relativa ginduatoria di esame, sino alla concorrenza
dei posti che risulteranno vacanti, alla prima attuazioxie
del presente decreto, ziel ritolo degli impiegati d'ordine di
pubblica raicurezza.

Art. 22.

- T posti sumentati ne1Porganico ei Iñarescialli di 26 o
36 classe potranno essere conferiti, per non oltre la metà,
a scelta del 'Miriistro per Pinterno e previo parere di appo-
sita: Commissione, ni marescialli di 26 e 36 classe rimasti
fuori quadro.

ht. 23.

'£ modificazion6 del disposto degli artidoli 508 aëguënti
dél regolamento per 11 Corpo degli agenti di pubblica sieu-
rezza, approvato con il B: decreto 17 gennaio 1920, n. 596, il
completamento dei quadri del brigadieri e dei vice-brigadieri
sara-efEettuato, anzichò per esame, a scelta del Ministero
déll'interno,' previo parere di apposite Comminainni e fermo
restando Pinquadramento a scelta già effettuato pàr un .de-
cimo de1Porganico.

Art. 24.-

'A.l primó édmma delPart. 51ß del regolantento 11 gënnaio
1920, n.,590,)er il Corpo jegli agenti di pubblica sicurezza.
è aggiurito quanto segue: '

« E' però.data.facoltà al Minintero di trattenere in servi-
zio per un periodo'di tempo non eceedente il quinquennio
quei sottufficiall' c'he, conservando i necessari requisiti fi-
sici e morali, siano _ritenuti, a giudizio deBa Commissione
di cui alPart. 46, ancora utili all'Amministrazione per pars
ticolari. qualità professionali:di cui abbiano .dato prova in
occasione di- speciali: ed importanti servizi di istituto ».

Art. 25.

Il secondo periodo del secondo oomma delPart. 20 del Re-
gio 0Aci•eto-legge 2 aprilà.1025, n. 383,'convertito nella leggel
25 inarzo 1926, p. 742, i modificato come segue:
« I poéti' che si renderanno liberi ne1Porganico di ciascun

grado di gottuinciale, di cui alPart. 2 verranno ricopbrti
colle.norme ordinarie, indipendentemente dal verificarsi o
meno di vaënnze nel ruolo del sottufBciali fuori quadro ».

Art. 20.

Entro na anno dalla entrata in vigore del presente de-

creto-legge dovrà procedersi ad una revisione straordinaria
dei precedenti di servizio e di condotta di tutti gli apparte-
nènti Kl'Corpo degli agenti di pubblica sicurezza allo scopo
di eliminare gli elementi inidonel.

Art. 27;

Rimangono in vigore le disposizioni che non contrastqno
con il presente decreto e sono abrogate quelle contrarie.

Art. 28.

11'Governoidel Re Tautorizzato a coordinare in un nuovo

testò -unicoule disposizioni .del R. decreto 31 agosto 1907,
n.· 690, e del presente decreto con le altre disposizioni-con-
cernenti fordinamento degli ufficiali e degli impiegati di
pubblica sicurezza.

Il-Ministero delle finanze è autorizzato ad introdurre le
necessarie variazioni nel bilancio del Ministero dell'interno
in conseguenza delle disposizioni contenute nel presente dea
creto legge.

Art. 30.

Le diaposizioni del presente decreto hanno vigore dal

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta l7fßciale del

Regno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con,

versione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statõ, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1927 . 'Enno &

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI.

Vistö, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato GNa Corte dei conti, addi 21 gennaio 1927 - 3nno V,

Witi .del Governo, registro 256, foglio 155. - .Casarr.

Innen ¡r,

Itaen organici delPAmministrazione ßella pubbBea slourgza.

Ufßciali di pubblica afcuressa.

Grado

(Gruppo |ii).

5e Questori ed ispettori generali di la classe . , , , 85
0 Questori ed ispettori generali di 2a classe , . . . 48
7• Vico questori . . . . , , , , , , , , , , . . 90
7 Commissari capi . . . . . , , , , . , , . . 180
8• Commissari . . . , , , , . . , , , , . . . 460
0° Commissari aggiunti . . a . . . . . .. . . . 460
100 Vice commissari . . . . . . . . . . . . . .

110 Vice commissari aggiunti . . . . . . . . . . , -

105f

Impiegati di polizia.

(Gruppo C).
Nmnero

Grado det posti

9• Impiegati di polizia di 1= classe
. . . . . . . . ©

10s Impiegati di polizia di 2a classe . , , . . . . . 29G
11e Impiegati di polizia di 3a classe

. . . . , , . . 197

575

Impiegati d'ordine di pubblica sicurezza.

(Gruppo C).
Numero

Grado dei posti

- So Archivisti capi , , , , nr . . . a a . . . , 74
10= Primi archivisti

. . . . . . . . . . a . . . .
222

11e Archivisti di pubblica sicurezza , , . , , . . .
369

12• Applicati di pubblica sicurezza
. . . . . , , 663

13° Alunni d'ordine di pubblica sicurezza
. . . . .

147

1475

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per le ßnonze:- 11 Capo del Governo•
VoLPL MUssoLINA
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TABELTAB,

Ruoli organici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

CORPO DEGLI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA.

Ufficiali.
Nutnero ,

Ørado dei posti

6• Ispettore superiore , , , , , , , , . , , . . 1
7e Ispettori di la classe . , , , , , , , , , , , , 6
So Ispettori di 26 classo

. . . . . . , , , . . . . 12
So Comandanti di la classe

. , , , , , , , . . . 45
'100 Comandanti di 2a classe .' , , . . . . . . .- , 130
11e Comandanti di 3e classe . , . . . . . . . . .

194

Sottufßciali ed agenti.
Numero
dei posti

Marescialli di 1a classe . . . . . , , , , , , , 700
Marescialli di 2a e 3a classe . . . . . . . . . . 1100
Brigadieri . . . . . . . . , , , . . . . .. , 050
Vice brigadieri . . . . . . . ... . . . , , . . 1080 ,

Guardie scelte di pubblica sicurezza
. . . . , , 1500

Guardie di pubblica sicurezza
. , , , . , , , , 9270

Allievi..,..............., 400

15000

yisto, d'ordine di Sua Máestà il Rel

n Capo del Governo:
MUssol.INI.

n Ministro per le gnause.]
LVOLPL

e dei telegrafi di disporre, quando si renda necessario, in
corrispondenza a riduzioni attuate negli. assegni numerici
del personale, il prolungamento delPorario normale di ser-
vizio previsto dal secondo comma delFart. 100 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2060, con elletto continuativo ed
obbligatorio, per il personale di ruolo, escluso quello subal-
terno, nel limite di un'ora in più al giorno.
La disposizione ò presa con decreto Ministeriale, sentito

11 Consiglio d'amministrazione delle poste e dei telegrafi,
per i singoli uffici dei servizi attivi, previo accertamento
delle condizioni sopra indicate.

Art. 2.

La retribuzione per la prestazione oraria di cui al prece-
dente articolo sarà determinata con decreto del Ministro
. per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze,

'Art. 3.

Agli effetti delPart. 1 del presente decreto, sono conside-
rati uffici esecutivi:

a) gli uffici esecutivi interni delle Direzioni provinciali
i quali disimpegnano i servizi postali delle corrispondeng
dei pacchi, del movimento (esclusi' gli uffioi ambulanti e

natanti), ovvero i servizi telegrafici;
b) gli uffici postali principali di ferrovia, di porto, di

dogana e di confine;
c) gli uffici principali postali, telegrafici, postali e te-

legrafici nel limite, però, dei servizi precedentemente indi-
cati.

Numero di pubblicazigne 160. Lë disposizioni del presente decreto non si appliano al
personale addetto alle Direzioni provinciali delle poste e dei

REGIO'DEORETO-LEGGE 13 gennaio 1927, n. 31• telegrail, nè a guello addetto alle Direzioni di circolo delle
Pacoltà all'Amministrazione delle poste e dei telegrafi di ren' costruzioni

dere continuativa la prestazione oraria supplementare nel limite
.
di un'ora al giorno, per gli impiegati di ruolo addetti agli utlici
esecutivi. £rt. 5.

XITTORIO EMINUELE III
PEli GÏfÄEIX DI DIO E PER VOLONTÀ DELI A NAZIONE

RE D'ITALIX

,Visto il R. 'decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, ëonvërtito
nella legge 21 marzo 192ß, n. 597, e successive modifica-
zioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100.;
Ritenuta Passoluta ed urgente necessità di accordare al-

PAmministrazione delle poste e dei telegrafi la facoltà di
rendere continuativa, per gli impiegati di ruolo addetti agli
uffici esecutivi, e nel limite di un'ora al giorno, la presta-
zione oraria prevista dal secondo comma dell'art. 106 del-

R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960 ;
Inteso 11 Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi.; ,

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
-per. le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze';
abbianío decretato e decrettamo:

'Allo scopo peclusivo di provvedere alle spèciali esigenze
degli uffici esecutivi postali e telegrafici soggetti a più in-
tenso lavoro, è data façolth blPAmministrazione delle poste

Nulla è innovato alle disposizioni in vigore per i preliii
di operosità e rendimento, e per Peventuale servizio straor-
dinario ptestato oltre quello normale, compreso il prolunga-
mento d'orario continuativo previsto dalPart. 1 del presen-
te decreto,

rt. ß.

Il þresënté decreto sarà presentato al Parlailiënto per la;
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addl 13 gennaio 1927: - Kano y

VITTORIO EMINUELE.

MUS60lANI - INÕ N ROÌŒI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1927 - Knap X
Atti del Governo, registro 256, foglio 151. - CASATr.



298 24-1-1927- G*AZŽETTA UP'FI.DIKLE 19]E REGNO D'ITALIN- N. 18

Numero di pubblicazione 161.

REGIO DEORETO 6 gennaio 1927, n. 32.

Proroga del poteri del Itegio commissario nominato per la
temporanea amministrazione .dell'Associazione italiana degli al.
bergatori,

WITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il Nöstro decreto 24 dicembre 1925, n. 2205, col
quale venivano sciolti gli organi elettivi delPAssociazione
italiana degli albergatori ed altidata Pamministrazione tem-

rporanea dell'ente al grand'uff. Alfredo Campione, in qua-
lità di Regió commissario, col compito di sottoporre, nel
termine di due mesi dalla data di entrata in vigore del

detto decreto, le proposte che dovranno assicurare il nor-
male e proficuo funzionamento dell'ente;
Fisti i Nostri decreti 11 marzo 1920, n. 480, 17 giugno

1926, n. 1245, e 16 settembre 1920, n. 1808, coi quali veni-
svano prorogati i termini fissati dal citato decreto 21 dicem-
ibre 1925, n. 2265;
Constatata la necessità di un'ulteriore proroga per at-

tuare le proposte presentate dal Commissario straordinario ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Åbbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' prorogaté fino al 31 marzo 1927 il termine previsto
dalPart. 2 del R. decreto 24 dicembre 1925, n. 2205, per la
temporanea amministrazione dell'Associazione italiana de-

gli albergatori, da parte del Regio commissario grand off.
altredo Campione.

Vista la domanda con la quale il Comitato per le onoran-
ze ad Alessandro Volta ita chiesto Pemissione di speciali
francobolli commemorativi del Centenario Voltiano;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

E' autorizzata Feinissione. di speciali francobolli comme-
morativi del P Centenario della morte di Alessandro Volta,
da valere per In fra.neatu a delle corrispondenze3mpostate
nel Regno e dirette ovun<pie.

Art. 2.

Con successivo Nosu o decreto saranno indicate le carat-
tcristiche relative al formato, al colore ed al valore dei sin-
goli tagli.dei .frgutco.balli di en.i all'articolo precedente, con
la descrizione. tecnica .dol disegno in essi riprodotto.

Aft. 3.

Il Nostro. Ministro Segretario .di Stato per le comunica-
zioni ò autorizzato a stipulare con il Comitato per le ono-

ranze a Volta una convenzione per regolare l'emissione dei
francobolli commemorativi anzidetti ed i rapporti relativi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno .V

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello MUSSOLINI - Û¾NO -- Votor.
ßtato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di visto, il cuardasigini: Hocco.

Registrato alla Corte det conti, addì 21 gennaio 1927 - Anno.V.
'osservarlo e di farlo osservare• Atti act Governo, registro 56, foglio 150. - CAsm.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE. Numero di pubblicazione 163.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2287.
BELLUZZO.

Istituzione della Borsa per le contrattazioni delle merci. In
yisto, il Guardasigilti: Rocco. Milano.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennato 1927 Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 154. - Casarr.

N. 2287. R. decreto 1G dicembre 1920, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene isti-

Numero di pubblicazione 162. .
tuita in Milano la Borsa per le contrattazioni delle merci.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1927, n. 30. Visto, il Guardas¿gill¿: Rocco.

Emissione di speciali francobolli commemorativi del 1° Cen= Registrato alla corte dei conti, addi 17 gennato 1927 Annp V

tenario della morte di Alessandro Volta.

VITTORIO EMANUELE III
Numero di pubblicazione 164.

PER GRABIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE
REGIO DECRETO 14 novembre 1926, n. 2289.

Modificazioni allo statuto dell'Istituto per 11 lavoro e le pica
EE D'ITAlalA cole industrie, in Venezia.

Histo Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali.
þpprovato con R. decreto 2f dicembre 1809, n. 501; N. 2289. R. decreto 11 novembre 1926, col quale, sulla pro-
,Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene modi.

Btale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ; ficato lo statuto dell'Istituto per il lavoro e le piccole in-

Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n, 1257, che modifica dustrie, in Venezia.

i'art. 13'( del predetto regolamento generale sul servizio po Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Stalog Registrato alla Corte dei conti, addt 17 gennaio 1927 Anno y
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-Numero di pubblicazione 165.

REGIO DEORETO 2 dicembre 1926, n. 2310.
.Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

.ginnasio « A. Raccltetti », in Crema.

&T. 2310. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa -

scolastica del Regio ginnasio « A. Racchetti », in Crema,
piene, eretta in ente morale ed è approvato il relativo sta-
tuto,

(Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

,
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1987 - Anno V.

Federaziõne fascista autonöma delle Comunità artigianil
d'Italia ;
Visti gli articoli 1, n. 3, 4 7 della legge 3 aprilë 1926,

n. 5G3;
Visto Part. 15 dello statuto della Federazione anzidettal
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concertd
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiarpo:

E' approvata la nomina di Giuseppe Brunati a presidente,
della Federazione fascista autonoma delle Comunità Art,ia

. giane d'Italia.

Numera di pubblicazione 166.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1927 - Inno ¿Va

REGIO DECRETO 16 dicembre 1926, n. 2311. VITTORIO EMANTIELE.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della llegia

scuola complementare « Principe Amedeo di Savoia », in Gaeta. MUSS0LINI.

N. 2311. R. decreto 16 dicembre 1926, col quale, sulla pro- :

posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa DECRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1927.

scolastica della Regia scuola complementare « Principe
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

'Amedeo di Savoia », in Gaeta, viene eretta ,in ente morale
ed è approvato il relativo statuto. IL CAPO DEL GOVERNO

yIsto, il Guardasigilti: Rocco· PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 · 2nno V

MINISTRO PER L'INTERNO

Numero di pubblicazione 167.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2312.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare « E. Fabbri », in Cesena.

N. 2312. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica della Regia scuola complementare « E. Fabbri »,
in Cesena, viene eretta in ente morale ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1927 - Anno V.

Ritenuto che il sig. Carlo Galeffi nato a Malamocco (Vé-
nezia) il 4 giugno 1884 da Cesare e da Casini Vittoria trovasi
in via di riacquistare a norma delPart, 9, n. 3, della legg
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui per
duta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre

detto signor Galeffi il riacquisto della cittadinanza italianay
Veduto il parere in data 28 dicembre 1926 del Consiglio

di Stato (sezione P), le cui considerazioni s'intendono ria

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del!

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949 ;

Numero di pubblicazione 168.
Decreta :

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2313.

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto sabino per gli
studi, in Roma.

N. 2313. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene ap.
provato il nuovo statuto delPIstituto sabino per gli studi,
iri Roma.

E' inibito al predetto signor Carlo Galeffi il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg
ciale del Regno.

Roma, addl lL gennaio 1927 - Anno i

p. Il Capo del G.overno Ministro per VintèPuo•

Visto, ti Guardagigilli: Rocco.
SUAnno.

11egistrato alla, Corte dei conti, addt 18 gennaio 1927 Anno V

DEORETO MINISTERTAT.E 17 gennaid 1927.
REGIO DECRETO 20 gennaio 1927. * Ammissgone dell'industria della fabbricazione degli arseno.

1Ý¿mina del presidente della Federazione fascista autonoma benzoli a fruire delle agevolezze consentite all'alcool denaturato,
delle Comunità artigiane d'Italia.

VII'TORIO EMANTJELE III IL MINISTRO PER LE FINANZE

PER GßASIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA Visto Part. 19 del testo unico di leggi per l'imposta augli
spiriti, approvato con decreto Ministeriale B luglio 1924y

Vistö3TTostro décreto in data 5 dicembfä l926, n. 2224 Visti gli articoli 118 e seguenti del regolaniento sugli
col guale- viene concesso il riconoscimento giuridico alla spiriti, approvato con I

. decreto 21 noyembre 1909, n. 762y
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Sentito'il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette:

Determina:

Articolo unico.

L'industria della fabbricazione degli arsenobenzoli è am-

messa a fruire delle agevolezze consentite all'alcol denatu-

rato, sotto l'osservanza delle norine e condizidni di cui al
decreto Ministeriale 30 novembre 1926, per l'alcool adope-
rato nella preparazione dei sieri vaccini e di altri prodotti
opoterapici.

Roma, addì 17 gennaio _1927 - Anno .V

Il Ministro: Vor,i=I.

DECRETO MINISTERTATE 28 dicembre 1926.

Apertura in Bergamo di un'agentig della Banca industriale
di Bergamo.

IL MINISTRO PER ,IS.: T'.[NANZE
DI CO.NCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Yeduto il R. decreto-legge 7 settembre 1920, n. 1511, por-
tante provvÑimenti per la tutela del risþarmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1920, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per Pesecu.
zione del Regio decreto-legge suddetto;
Sentito ,l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Banca industriale di Bergamo è autorizzata ad aprirà
una propria agenzia in Bergamo (via Giacomo Quàrenghi)..
Il presente decretö sarà pubblicato nella Ga:dotta Uffi-

cialc del Regno.

Roina, addì 28 diceinbre 1920.

Il Ministro -per lo- finanec:
VOLPI.

7i Ministrö per Vecönöiiiis naziönale:
BELLU2ZO.

DECRETO PREFETTIBIO 18 gennaio 1927.
Proroga di poteri del Commisskrlo straordinario di Montale.

IL PREFETTO
DELLK PÌlOVIKCIA DI PISTOIA

Visto il R. decreto 10 ottobre 1920, col quale è stato
sciolto il Consiglio comunale di Montale e nominato llegio
commissario il car..dott. Paolo Giuffrida;
Considerato che i poteri del Regio commissario scadono

ai sensi di legge col 19 corrente
Ritenuta la opportunità di prorogare tali poteri la attesa

che sia provveduto alla nomina del podesta del Comune a

norma delle vigenti disposizioni;
Visto Fart. 103 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

I poteri del Regio commissario per l'amministrazione
straordinaria del comune di Montale sono prorogati di tre
mesi.

Pistoia. addì 18 gennaio 192T - Anno V

Il Prefetto: D1 SANZA.

PRESENTAZIONE 01 DECILETI LEGGE
AL PAftLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data
20 gennaio 1927, un disegno di legge per la conversione del R. de-
creto-legge 3 settembre 1926, n. 2220, col quale si è approvata la
fondazione in Roma di un Istituto internazionale per l'unifica-
zione del diritto privatd.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che il Ministro per' le finanzo con nota n. 106265 in data
34 gennaio 1927, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza del Se-
nato del Regno il.progetto di legge.per la conversione in legge
del R. decreto-le_gge n. 2127 del 12 dicembre 1926, concernente•la
facoltà giurisdizionale del Colle_gio arbitrale in materia di,vér-
tenze fra lo Stato e gli enti anticipatori per i danni di guerra.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO • I)IV. I • PORTAEDGL10

niedia del cambi e delle rendite
del 22 vonnaic 1927 - Anno V

Franela
, . , , 01.33

Svizzera . . , , 444.18

Londra , , , ,
111.045

Olanda . . , , 9.24

Spagna , , , ,
373.75

Belgio . . . . 3.208

Berlino (Marco oro) 5.472

Vienna (Schillinge) 3.25

Praga . . . . . 68.45

Romania .
.

. . 12.15

Russia (Cervonetz) 118.60

oro 21.81
Peso argentino carta 0.60

Rew York
. , . .

23.068
Anllaro Canadese , 23.00

Oro .
,

, a ., , , ý45.10
Belgrado , , , ,

(0.75

Dudapest (pengo) , 4.03
Albania (Franco oro) 444.75
Norvegid . . . . 5.86
Evezia . . . . . 0.10

Polonia (Sloty) . .
-

Corona Danese . .
0.15

Rendita 3,50% . .
63.625

Rendita 3,50 % (1902. 58 -

Hendita 3 /o lordo .
42.675

Consolidato 5% . 79.225
Obbligazion! Venezie
3,50% , . . , 62.(,75

TOMMASI CAMILLu Ucrente

Ï\oma - Slabilimento Poligraflco dello Stato,


